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 di Angelo Casali
 Palpabili, visibili, misurabili...l’insofferenza, il disamore,
 la nausea di noi tutti, veramen-te tutti, per il modo in cui veniamotrattati.Numeri, sacchi di patate, pacchipostali... conti da prosciugare, uo-mini e donne da sfruttare fino almidollo e poi da gettare.Ci chiedono ‘sacrifici’, come se la-vorare senza sosta e senza treguaper pagare bollette, benzina, beni‘obbligati’ (senza i quali si è sostan-zialmente tagliati fuori dalla vitasociale)... come se tutto questo nonfosse un sacrificio sufficiente. Mano, ci dicono, c’è la crisi, dobbia-mo reagire tutti compattamente...sacrificandoci.
 MA QUALE CRISI?Se le banche facessero il giustocredito, se le leggi fossero sempli-ci e giuste, se la cultura dominan-te non ci intrappolasse in un con-sumismo senza senso, se i giorna-li e le tv dessero le giuste notizie einformazioni... non ci sarebbe al-cuna crisi.Potremmo produrre in abbon-danza tutto quello che può farcivivere dignitosamente.
 Come spiega bene questo nume-ro del giornale, la crisi è una mi-
 serabile truffa, uno strumento perdragare le ricchezze che abbiamoprodotto e portarle in ‘mani sicu-re’, ad accrescere il potere di un’in-fima minoranza che prospera eingrassa da decenni, da secoli:sempre le stesse famiglie, sempregli stessi ambienti... Con il lorocodazzo di servi e di gallinacci cheper beccare qualche chicco sonodisposti a sacrificare dignità, senti-menti, umanità.Giornalisti, bancari, militari, fun-zionari (non tutti, ovviamente)...una schiera di gente dalla schie-na irrimediabilmente piegata chepermette col suo lavoro che tut-to proceda. Ognuno pronto ad approfittaredelle sfortune altrui.
 Sapete come chiamano tutto que-sto? Ma diamine: libero mercato edemocrazia parlamentare!Il nostro pensiero? Alzare la testa,parlare senza peli sulla lingua, mo-strare tutto il disprezzo a chi lo m-erita, aiutare chiunque sia in diffi-coltà (chiunque, italiano, immigra-to, simpatico o antipatico che sia)per riaffermare in questa finta cri-si, ma vero campo di battaglia, iValori che fanno di un bipede unessere umano: il coraggio, la leal-tà, la solidarietà... e se sacrificio
 ha da essere, che sia per il nostrovicino o per chi soffre, non perquesti eleganti signori che ponti-ficano dall’alto delle loro preben-de di centinaia di migliaia di eu-ro e tagliano le pensioni alla gen-te comune, in nome di uno Statoche è solo una macchina nelle lo-ro mani.
 Questo numero del giornale daanche molti elementi per capirecosa succede, e cosa potremmo in-vece fare per riappropriarci dellenostre vite: speriamo, con tutto ilcuore, che vi ci riconosciate.
 Ma quale crisi?È solo una truffa!Ma quale crisi?È solo una truffa!EDITORIALE
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In questo numero del giornale, inostri collaboratori demolisco-
 no in un sol colpo:• i termovalorizzatori (espressio-
 ne ipocrita per definire gli ince-neritori);
 • le centrali eoliche;• le centrali a biomasse.
 Discutendo in redazione di questasventagliata, ci siamo posti il pro-blema: adesso ci attaccheranno co-me parte del ‘partito del no’... no aquesto, no a quello, no a tutto.
 In realtà, Il Giornale dell’E45 èiscritto al partito del Sì... occorresolo intendersi su cosa questo si-gnifichi.Un best-seller di oltre 30 anni fa,si chiamava “piccolo è bello”. Intempi in cui la globalizzazioneera ancora in embrione, indicavaun’altra, differente possibilità dicrescita del mondo: le piccolerealtà, economiche, politiche, so-ciali, che si collegavano tra di lo-ro senza fondersi... qualcosa chemolto tempo dopo venne chia-mato nelle università statunitensiil g-localismo.
 Se ci prendiamo un po’ di tempoper leggere con attenzione ciò chei ‘nostri’ scrivono, scopriamo chele critiche ai modi di produzionedell’energia sono tutte fondate, si-gnificative, basate sul concetto dibene comune. Chi invece è fauto-
 re degli impianti, afferma che ilsolo ‘bene comune’ è la cresci-ta, l’aumento della produzione dienergia... senza la quale il sistemaproduttivo si fermerebbe e tuttifiniremmo nella miseria più nera.Incidentalmente, certo, questa suaidea di ‘bene comune’ coincide colsuo bene privato, dato che le cen-trali producono guadagni colossalia chi le costruisce.
 Ogni lettore può, grazie anchealle nostre informazioni, deciderese sull’altare di una crescita senzafine, che assicura un certo benes-sere economico (...?...) sia utile eintelligente assicurarsi anche unaquota certa ed elevata delle peg-giori malattie; se sia utile e intelli-gente distruggere siti naturali in-contaminati; se sia utile e intelli-gente sacrificare migliaia di et-tari di buon terreno che po-trebbe dare buon cibo.
 Sappiamo bene che op-porsi agli impianti diproduzione di ener-gia può significarein termini di crescitaeconomica un fortehandicap per il no-stro sistema eco-nomico.Ma dato che questosistema economico nonsembra scoppiare di sa-lute, invece di nutrirlo dienergia in cambio delle no-
 stre vite, possiamo cominciare apensare a come sostituirlo.
 Come?... siamo solo un giornale,e possiamo dare informazioni, ideee consigli ai lettori... speriamo chefra di loro ci sia anche qualcunocon responsabilità, e molti con ilsale in zucca...Come la pensiamo è chiaro sin daltitolo di questo breve pezzo: pic-colo è bello... piccole centrali, raf-forzamento degli scambi e in ge-nere delle produzioni consumatelocalmente... costruire un sistemache divori molta, ma molta ener-gia in meno: in questo, si sposta-no comunemente da una nazioneall’altra prodotti che ognuno puòtranquillamente produrre a casa
 propria... è intelligente?...
 a cura della Redazione
 Il Giornale dell’E454 www.e-45.it - [email protected]
 “Piccolo è bello”Consumare meno energia e comprenderecos’è davvero il bene comune
 “Piccolo è bello”Consumare meno energia e comprenderecos’è davvero il bene comune
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 Uno schiavo deve essere produt-tivo, economico, ignorante, spe-
 cializzato, preciso ed efficiente.Deve essere inoltre spietato con i suoisimili e obbediente per accattivarsigli elogi e le grazie del padrone.Un uomo libero, invece, non può cheesser saggio, olistico, compassionevolee solidale. Avendo smascherato la fro-de mentale che si nasconde dietro aconcetti da schiavo come “efficienza” e“produttività” vive nell’armonia e nel-la quiete. Lo schiavo sopporta le vessazioni acui è soggetto in nome di un pocod’evasione, talvolta terrena o più spes-so ultraterrena. L’uomo libero invece vive celebran-do l’esistenza e l’esistenza celebra la vitain lui, in ogni istante. Lo schiavo è un dio indotto a creder-si un povero derelitto, un peccatore,una fedele pecorella, un precario cheringrazia chi gli da un posto in cuifarsi sfruttare, umiliare e rapinaredella vita?L’uomo libero è invece un essere divi-no consapevole del proprio potenziale,della propria vera natura non-nata eimpersonale. L’uomo libero è cosciente di essereun creatore e vive di conseguenza. Uno schiavo vive nella paura, si pen-sa come debole, carente e limitato edunque vive nel debito e nella penu-ria. Pensandosi povero ha bisognocontinuamente di circondarsi di beniper colmare la povertà interiore incui vive. E pensandosi debole concor-re a dare potere a chi lo sfrutta. Pos-sono infatti esistere tiranni e sfruttato-ri solo in relazione a uomini che si pen-sano come sottomessi. Un uomo libero invece, essendo co-sciente della propria vera natura illi-
 mitata, vive nella ricchezza interioree per questo dimora nell’abbondanzae nella celebrazione. Può vivere in unagrotta con quasi nulla senza per que-sto sentirsi povero o limitato. O puòvivere in una reggia senza per questosentirsi sostanzialmente diverso dachiunque altro. Questo perchè è con-sapevole che la vera ricchezza dell’es-sere umano non sta in ciò che “ha”,ma in ciò che “è”, nella propria veranatura? Utilizza dunque ciò che la vitagli elargisce per sostenere il corpo manon lega a questo la sua felicità. Lo schiavo prega Dio e i padroni perottenere sempre qualcosa di più e silamenta continuamente della propriasventura, pochezza e povertà. Lo schiavo pensa di vivere in una “val-le di lacrime” e spera di passare “a mi-glior vita”?L’uomo libero celebra invece l’abbon-danza dell’Esistenza e si meraviglia co-me un bambino di fronte alla bellezzadel mondo. L’uomo libero è cosciente che questoistante è tutto ciò che è. Lo schiavo mercanteggia e lotta perqualche briciola di sesso e di affetto.L’uomo libero Ama e per questo di-mora nella Pienezza. Lo schiavo teme la morte e per que-sto vive continuamente nella pauradel tempo, dei potenti, delle malattie,dei 2012 di turno, e così via. La pauralo rende ricattabile e per questo si co-stringe a una vita da vile, ipocrita esottomesso?L’uomo libero ha invece realizzato diessere una Realtà non-nata e che ciòche muore è solo il corpo, un veicolotransitorio. Questo gli permette di vin-cere la paura primigenia, quella dellamorte, del dissolvimento, dell’estin-zione che è alla base di tutte le paure
 che costringono l’uomo in schiavitù.L’uomo libero non è più ricattabileperchè ha vinto la paura. Per questogli uomini liberi hanno sempre fattopaura agli schiavi: la loro esistenza èconfutazione continua delle loro ridi-cole illusioni e tragiche paure. Una società di schiavi è gerarchica,corrotta, competitiva, repressiva, fon-data sulla paura, sulla scarsità, sull’ho-mo homini lupus, sul contratto-ricat-to sociale, sull’alternanza fatica/evasio-ne (=bastone/carota), sul sistema mo-netario.Una società di uomini liberi invecenon può che essere non-gerarchica esolidale, fondata sull'Amore, sull'ab-bondanza, sul Bene comune, sulla ce-lebrazione della Vita e della natura, incui non si commercia povertà ma sicondivide abbondanza di risorse. Lo schiavo è tale perchè si pensa cometale. Per questo ha bisogno di gover-nanti, pastori e banchieri che crea e so-stiene in relazione all'illusoria immagi-ne di sè in cui vive confortevolmenteimprigionato.L'uomo libero, invece, è tale perchè,avendo realizzato di essere il Supremo,ha cessato di pensare di essere qualcu-no in particolare. In quanto dimoranella coscienza di essere la Totalità nonha più bisogno di nulla. Tutto ciò chearriva non è più un'elemosina, un sa-lario o un soddisfacimento di un bi-sogno: è un lusso, qualcosa di graditoma non necessario. Schiavi o uomini liberi? A noi la scel-ta… Non possiamo infatti sperare inuna società differente se non realiz-ziamo in noi stessi, innanzitutto a li-vello mentale, il cambiamento chevorremmo. Siamo infatti dei creato-ri, non delle vittime sacrificali.
 di Francesco Manildo
 Gli schiavie gli uomini liberi
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 di Valentina Berti
 Comprare, scartare, gettare vial’involucro, consumare, butta-
 re. Nel momento in cui il rifiutoraggiunge il bidone non ci riguardapiù, ci penseranno gli addetti ai la-vori: gli esperti; essi porteranno inostri sacchi neri all’inceneritoredove verranno bruciati e PUFF ri-fiuti spariti! Addirittura ora si sonoinventati i termovalorizzatori: negliimpianti moderni il calore svilup-pato durante la combustione vienerecuperato e utilizzato per produr-re vapore utile per la produzione dienergia elettrica e riscaldamento.Be’ non è proprio così.
 In realtà per ogni tonnellata di ri-fiuti che entra in un inceneritorequesto rilascia nell’aria tre tonnella-te di Co2 e fumi; inoltre vengonoprodotti 300kg di ceneri pesanti e30kg di ceneri tossiche che finiran-no in discarica: quindi i rifiuti, an-che se ci sembrano diminuiti, sonoin realtà aumentati, ma soprattuttoè aumentata la loro tossicità.I fumi che vengono scaricati nel-l’ambiente contengono polveri eparticelle ultrafini che proprio perle loro dimensioni hanno la possi-bilità di entrare nelle nostre vie re-spiratorie provocando gravi patolo-gie come asma, bronchiti e tumori.
 Ma è davvero inevitabile tuttoquesto? Assolutamente no!Per comprendere dov’è il nostroerrore è sufficiente osservare la na-
 tura: mentre il sistema produttivoumano estrae risorse, le utilizza eproduce scarti, la natura le inseri-sce in un sistema circolare per cuiesse, in base alle loro condizioni,svolgono una funzione diversa, marimangono sempre utili.
 Che cosa possiamo fare dunque,noi comuni cittadini, in pratica?Se la prima regola è senza dubbioquella di diminuire gli imballag-gi, i quali rappresentano il 50%dei rifiuti domestici, la soluzione ècomprare, il più possibile, prodot-ti sfusi utilizzando per il loro tra-sporto contenitori, preferibilmen-te di vetro, portati da casa.La seconda regola è quella del riu-so che può andare dall’utilizzarepiù volte una bottiglietta di plasti-ca, al trasformare un paio di vecchijeans rovinati nelle ginocchia inpantaloncini, fino all’ideazione disoluzioni creative come costruireun paio di orecchini con vecchiebuste del caffè.
 Ma anche con questi accorgimen-ti qualche “rifiuto” non potremoevitare di accumularlo ed è qui cheentra in gioco la nostra “ultimaspiaggia ecologica”: il riciclo.Con il riciclo il rifiuto diventa ri-sorsa: viene a costituirsi, in questomodo, un sistema circolare, comequello presente in natura. Inoltresi ha un innegabile risparmio dienergia rispetto all’utilizzo dell’in-
 ceneritore, per non parlare del-l’incommensurabile guadagno dalpunto di vista della salute.
 Alla base del riciclo vi è, però, la ne-cessità di una raccolta differenziata“spinta” e questo è nelle mani deisingoli utenti che, moralmente,non possono più tirarsi indietro.
 Tutto questo non è utopia, ma perrealizzare un tale cambiamento èdi grande importanza l’impegnodel singolo cittadino a cambiare leproprie abitudini: la difficoltà inquesto non è fisica, ma mentalepoiché si tratta di un cambiamen-to culturale vero e proprio; è ne-cessario fermarsi un attimo e riflet-tere su ciò che è veramente impor-tante: non possiamo continuare avivere in una società “usa e getta”su un pianeta finito, rubando cosìil futuro ai nostri figli e ai nostrinipoti; “separare carta, vetro e pla-stica nei contenitori è un gioco dabambini, da insegnare anche aigrandi” è questo lo slogan delgruppo Tea di Mantova.
 Il vento sta cambiando, sempre piùpersone si mostrano attente all’am-biente e sempre più imprese ecolo-giche stanno nascendo, ma per ef-fettuare il cambiamento necessa-rio ognuno deve fare la sua parte,prendersi le proprie responsabilità:dobbiamo mettercela tutta.
 RifiutiPRIMO RIDURREPOI RICICLARE!
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 La situazione attuale della me-dicina ufficiale è estremamen-
 te singolare.• Statistiche governative ufficiali la
 classificano tra le prime cause dimorte nei paesi occidentali.
 • Non guarisce la maggior partedelle malattie, specie quelle chemaggiormente affliggono la no-stra società: ipertensione, can-cro, diabete, ictus, infarto, ecc.
 • Costa moltissimo, una grossapercentuale del bilancio statale.
 • La ricerca medica richiede sem-pre più finanziamenti ma, nono-stante i miliardi di euro e miglia-ia di nuove scoperte ogni anno, irisultati pratici sono pressochéinesistenti.
 Altri dati sbalorditivi si aggiungo-no ai precedenti.• Quando i medici scioperano, il
 numero delle morti diminuisce;da statitiche ufficiali.
 • La sopravvivenza a 5 anni dalladiagnosi di “tumore certo” è me-diamente solo del 7%.
 • La relazione HIV causa di AIDSnon è mai stata provata.
 • I farmaci che dovrebbero curareil cancro sono cancerogeni.
 • Il diabete tipo II si può guarirefacilmente senza farmaci.
 • La psichiatria dichiara ufficial-mente di non sapere niente delleorigini e delle cause di alcunamalattia mentale.
 • Ecc.
 Tutto ciò non può che portarcibruscamente a riflettere e a rivede-re tutti i concetti e le idee sullamedicina, che normalmente sonocondivisi dalla quasi totalità deicittadini. Dobbiamo dunque fareun attento esame, un’analisi dellamedicina attuale; vedere da vicinoterapie, metodologie, costi e, so-prattutto, risultati. Dobbiamo fare tutto ciò con men-te aperta, dimenticando quantoviene considerato valido e ovvionella nostra mente.Man mano che ci addentriamo inquesto mondo, vediamo sotto inostri occhi un panorama letteral-mente agghiacciante. Seguiremo ilfilo di Arianna che, attraverso leteorie, le ricerche, i farmaci, glieffetti collaterali, le leggi sanitarie,le malattie inventate, le persecu-zioni ai dissidenti, la corruzione, ilservizio sanitario nazionale, ecc., emano a mano tutto quanto diven-terà sempre più chiaro e logico;troveremo le vere ragioni, perquanto spiacevoli possano essere,del “tradimento della medicina”.
 Dall’altra estremità del “filo”troveremo i burattinai
 e i loro camerieri.
 Indistintamente tutti i parlamen-tari italiani sono finanziati da ban-che e case farmaceutiche... Credetedavvero che i nostri “rappresentan-ti” osino alzare un dito per difen-
 dere la salute, la prosperità e lalibertà dei cittadini contro questeimprese private? Credete davveroche il non eletto Monti, unito adoppio filo con grandi banchieri,che sono anche i proprietari dellemultinazionali farmaceutiche, sipreoccuperà della nostra salute?
 Ma, per fortuna, troveremo ancheche possiamo vivere a lungo e sen-za malattie; perché molti illustriricercatori controcorrente hannofatto negli ultimi decenni scopertetalmente importanti e fondamen-tali, che attualmente la medicinapuò essere tranquillamente accan-tonata e lasciata nei cassetti dellastoria tra le pratiche del passato.
 Oggi la biochimica, la scienzadella nutrizione e l’elettronicapossono ormai vantare delle co-noscenze sufficienti a farci stare insalute, prevenedo o guarendo lamaggior parte dei casi di malattia.Tuttavia, gl’immensi interessi ingioco fanno sì che il passaggio deltestimone non avvenga così facil-mente. È necessario che i cittadi-ni prendano coscienza di questerealtà e diventino protagonisti delcambiamento, altrimenti, temoche ancora per molto tempo con-tinueremo a morire di cancro, diinfarto, di diabete, di ictus, a sof-frire di artrosi, allergie, asma, ma-lattie infettive, ecc...Sta a voi.
 di Alberto Mondini
 Il tradimentodella Medicina
 Il tradimentodella Medicina
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 USCITARAVENNA
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:47 Pagina 10

Page 11
                        

Anno I - Numero 3 11www.e-45.it - [email protected]
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:47 Pagina 11

Page 12
                        

Il Giornale dell’E4512 www.e-45.it - [email protected]
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:47 Pagina 12

Page 13
                        

Anno I - Numero 3 13www.e-45.it - [email protected]
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:47 Pagina 13

Page 14
                        

Il Giornale dell’E4514 www.e-45.it - [email protected]
 Correva l’anno 2000. In unbellissimo paese del Medi-
 terraneo, noto nel mondo per lasua forma di stivale, era giunta,da lande lontane, una pianta ma-gica, capace di dolcificare mira-bilmente torte, biscotti e bevan-de, in maniera così pura e natu-rale da non aumentare il tasso dizucchero nel sangue.Diabetici e obesi potevano con-sumarne in quantità senza risen-tire del minimo disturbo. Poche, qualificate aziende pro-duttrici di composti erboristici lalavorarono e la misero in com-mercio, con grande soddisfazio-ne del pubblico!
 Ma i Guardiani della Salute, nel-la loro caserma di Bruxelles, in-sorsero. “Siamo pazzi?” chieseropubblicamente... “mettere in circo-lazione, così, senza avvertirci, qual-cosa che può sostituire: l’Aspartame,l’Acesulfame K, la Saccarina, ilSucralosio, la Neoesperidina Dii-drocalcone, il Neotame, il Sale diaspartame-acesulfame... che, sì, sonosostanze chimiche dagli effetti col-laterali spesso seri e preoccupanti, mache, diamine, hanno un mercato dicentinaia di milioni di euro?...”Quando di tratta della salute, iGuardiani di Bruxelles, si sa, so-no inflessibili.Si ricordano studi approfonditis-simi, che durano anche da 40 o50 anni, destinati ad appurare se
 l’inquinamento atmosferico causimalattie, se la diossina nell’acquafaccia male, se i pesticidi nelleverdure causino tumori, se i gras-si di origine animale fritti nel-l’olio di colza possano dare distur-bi digestivi!Così, la stevia venne bloccata, vie-tata, messa sotto processo: per viadel principio di precauzione... ese fosse cancerogena?... certo, inBrasile, in Canada, in Giapponeera già venduta da decine d’anni,i popoli del sudamerica la usava-no da secoli... “e allora? “chiesero”cosa vorreste insinuare?”Giustamente, si trattava di unaquestione scientifica: non è che seun prodotto è testato in Brasile ein Giappone, allora per forza deveandar bene anche in Europa.
 Così, testo che ti testo, studio cheti studio, i Guardiani della salutefecero passare 4 anni, e finalmen-te un primo importante risultatovenne raggiunto: un comitato diillustri scienziati decretò: la steviaè assolutamente innocua, al mas-simo, se se ne mangiano alcunichili tutti in una volta, può dareun po’ di diarrea.
 Fu il via libera... oddio, non pro-prio il via libera. Tutti sappiamodella stretta correlazione esistentefra i grandi gruppi della chimica,il mercato, la produzione e la No-stra Salute.
 Così, le Grandi Case, che per ilnostro bene finanziano i Guardia-ni della salute, chiesero, ed ebbe-ro, il tempo di organizzarsi a do-vere. Giusto una manciata d’anniper piantarne quantità ingenti edavere buone scorte di materia pri-ma; un po’ di tempo per far lavo-rare i chimici e trovare il modo direnderla più adatta al gusto edul-corato e falsato dei milioni diconsumatori resi dipendenti al gu-sto dolce smodato... e poi, un po’di marketing... nel 2009 si parte.Ovunque? Ma no, proviamo pri-ma col mercato francese!Vendere, si sa, è un’arte e ogniperformance richiede le sue provegenerali...Così, alla fine del 2011, tutto èpronto anche per quel bellissimopaese a forma di stivale.I giganti scendono in campo, neisupermercati, nelle farmacie, ne-gli empori...W la stevia!!! Magari un po’ edul-corata, magari con qualche altroagente chimico... e via, dicono inuovi produttori (il gruppo Cloet-ta, che vende il Dietori, ha un fat-turato di 620 milioni di euro, il17% in Italia; Merisant, dolcifi-canti Misura, un milione di euro difatturato tondo tondo – non abbia-mo trovato il dato per l’Italia) micasiamo aziende erboristiche!Per fortuna, nelle erboristerie e inaltri canali si trova, finalmenteanche la stevia vera.
 di Fabrizio Zani
 Dopo 13 anni ancora in commercioil miglior dolcificante dietetico naturale
 Il ritorno della Stevia
 Dopo 13 anni ancora in commercioil miglior dolcificante dietetico naturale
 Il ritorno della Stevia
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 Molti diabetici non hanno maiceduto all’uso dell’aspartame e deisuoi fratelli: gli effetti collaterali,noti o presumibili, erano vera-mente troppi.È buona, buonissima cosa che oranei supermercati, presto nei bar,
 nelle pasticcerie, nelle gelaterieanche i diabetici possano trovareun sostitutivo dello zucchero nondannoso.E questa è una riflessione, direm-mo di buonsenso.Per tutte le riflessioni parallele...
 LA STEVIAÈ una piccola erbacea arbustiva perenne della famiglia dei crisan-temi, nativa delle montagne fra Paraguay e Brasile. Ha una straordinaria capacità dolcificante: nella sua forma naturale ècirca 10/15 volte più dolce del normale zucchero da tavola.Nella sua forma più comune di polvere bianca, estratta dalle fo-glie della pianta, arriva ad essere dalle 70 alle 400 volte più dolcedello zucchero, pertanto è il dolcificante naturale più potente. Una sola fogliolina fresca sprigiona al palato, dopo qualche istante,una fortissima sensazione dolce, e resta alla fine un lieve retrogustodi liquirizia.
 Le caratteristiche principali...- non contiene calorie;- non altera il livello di zucchero;- nel sangue; - non ha tossicità; - non avendo zuccheri non provoca carie e placca dentale; - può essere usata per cucinare.
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 di Rolando Pigliapoco
 Il giorno lunedì 05.12, dopo unavisita per motivi di lavoro presso
 un concessionario di macchineagricole nell’aretino, nei pressi delcastello di Sorci, mi stavo avvian-do a bordo dell’auto aziendale Ci-troen gran Picasso, verso la sede dilavoro a Treviglio in provincia diBergamo, utilizzando la via di co-municazione a quattro corsie, laE45 (altrimenti denominata SS 3Bis Tiberina come potevo rilevaredal satellitare) in direzione di Cese-na per prendere l’A14 in direzio-ne nord. Superato il passo del Verghereto,dopo circa 1,5 km, uscito dallagalleria al culmine del passo stesso,ho sentito un rumore fortissimovenire dal sotto della macchina co-me se avessi preso una grossa buca;trascorso un altro km e mezzo cir-ca, il pneumatico anteriore sx, hainiziato a sgonfiarsi gradualmentesino a terra. Sono riuscito a fermarmi su unapiazzola di sosta poco dopo, eraabbastanza grande perchè funge daparcheggio per i mezzi da lavoro,che in quel tratto di strada era adunica corsia già da un lungo trattoprecedente, perchè sottoposta adalcuni e continuati rifacimenti.
 Erano circa le 19.30, al buio pestoe sotto un’acquazzone tremendo,ho cercato di mettere all’opera ilkit di riparazione pneumatici(compressore a batteria + bombolet-
 ta di cui è dotata l’auto, perchè senzaruota di scorta e cric) il quale, dopoaverlo messo in funzione, non èriuscito a spostare di un centime-tro la posizione del pneumatico,evidentemente perchè la rotturaera particolarmente grave.Bagnato fradicio, ho chiamato al-lora il call center per chiedere ilrecupero dell’auto, provvedendo arichiedere un auto sostitutiva, vi-sto che mi trovavo in mezzo agliAppennini ed ero nella necessità difare strada; mi hanno risposto cheper la foratura del pneumaticonon era prevista la sostituzione co-me da contratto, ed inoltre anchese fosse stato possibile mi sareidovuto recare presso un aeroportopiù vicino (Rimini o Forlì a circa80 km di distanza dall’accaduto), iquali però data l’ora, risultavanoessere già chiusi, come pure leagenzie dei vari marchi di Rent carche sono collocate al loro interno. Alle 20.45 circa arriva il carro at-trezzi a prelevare me e la mia auto,mentre nel frattempo altre 3 autosi erano fermate sulla stessa piazzo-la di sosta, esattamente per il miostesso motivo, i cui conducentierano naturalmente molto arrab-biati, come del resto lo ero giàabbastanza anch’io.Ricordo che un signore era uscitodisperato dalla sua macchina FiantPunto vecchio tipo, e mi stavachiedendo aiuto perchè circa 20km prima aveva già provveduto a
 sostituire la ruota di scorta a cau-sa di un’altra foratura. Purtropponon ho potuto far altro che riferir-gli di essere esattamente nelle suestesse condizioni, mi è dispiaciutonon poter fare di più anche perchèera abbastanza anziano e con la suasignora al fianco.Il carro attrezzi che mi è venuto insoccorso è anche autofficina egommista, di S.Piero in Bagno, ilquale durante il tragitto ha ricevu-to altre 2 telefonate per recuperarealtre 2 auto per lo stesso motivo,ma essendo l’unico in quell’area adisporre di mezzi attrezzati per ilsoccorso stradale, ha risposto mol-to educatamente che non avevapossibilità immediate e di aver pa-zienza, perchè appena possibileavrebbe provveduto.Dopo aver ricoverato l’auto all’in-terno della sua sede, il “carrista”gentilmente mi ha prenotato edaccompagnato con la propria autopresso l’hotel Balneum di Bagnodi Romagna, a circa 8 km di di-stanza, insieme ad un altro auto-mobilista, soccorso circa un’oraprima, vittima anche costui dellostesso tipo di incidente (in aggiun-ta agli altri 3 precedenti).A questo punto sono obbligato arestare in albergo tutto il giornosuccessivo 06.12, durante il qualeabbiamo scambiato alcune consi-derazioni con Massimiliano l’altroautomobilista che era ospitato for-zatamente anche lui in hotel.
 I LETTORI SCRIVONO
 Avventurasull’E45Avventurasull’E45
 TUTTE LEUSCITE
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 Veniva da Foligno ed era diretta aMilano, fra le altre cose mi ha rac-contato che stava correndo il ri-schio di perdere un importante af-fare perchè non sarebbe potuto es-sere ad un importante appunta-mento già fissato da tempo.Anch’io avevo parecchi impegni incorso, ma grazie alla sensibilità deigestori ho potuto lavorare all’inter-no dell’hotel con i collegamentiinformatici essenziali, ma efficaciche mi hanno consentito di man-tenere gli impegni presi.Abbiamo fatto anche delle consi-derazioni sull’incidente che abbia-mo vissuto quasi contemporanea-mente, e ci siamo chiesti perchè, seuna voragine sopra la quale chiun-
 que fosse passato ne sarebbe statovittima, non viene sanata in stret-tissimo tempo dall’Anas.
 Considerando anche che un disse-sto stradale del genere non si ècreato sicuramente in un’ora, amaggior ragione abbiamo conve-nuto che le responsabilità sonoevidenti, ma nessuno tende aprenderle in considerazione sino aquando non ci scappa il morto.È possibile?
 In quel giorno alle 16.30 circa, fi-nalmente l’officina consegna l’au-to all’altro “compagno” acquisitodi sventura; ho sperato che anche ame di li a poco, avrebbero conse-
 gnato anche la mia. Ma alle 17.20ancora nessun avviso; chiamo iol’autofficina e mi riferiscono chenel frattempo si erano accorti chesi era rovinato anche il pneumati-co posteriore sinistro, ma chenon potevano far nulla, perchènon erano disponibili in magazze-no, dunque non potevano proce-dere alla loro sostituzione.In sostanza la prospettiva era che sisarebbe potuto definire tutto, ilgiorno successivo.Alle ore 17.40, circa però mi ri-chiama il meccanico/gommistaper spiegarmi che, confrontandosicon il fornitore delle ruote, aveva-no riscontrato che quelle montatesulla Gran Picasso, non erano con-
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 formi al mezzo, ne per la misura,ne per le tele, perchè fuori norma.
 I nuovi pneus della misura adattaerano disponibili a Ravenna, peraverli si sarebbe dovuto servire diun corriere, ma comunque a que-sto punto non era certo se fosse ba-stato un altro giorno di attesa.
 Stavo per mettere a rischio il gior-no di festa dell’Immacolata Con-cezione, ma non avevo altra solu-zione, per cui ho dovuto fare buonviso a cattiva sorte.Debbo dire però (e questo è stato illato bello dell’esperienza) che hoscoperto in primo luogo Bagno diRomagna, bella e ridente cittadinatermale che seppur in un autunnoinoltrato, mi ha rivelato le sue ca-ratteristiche di accoglienza, salu-brità e tranquillità tipiche delle lo-calità di villeggiatura.Mi sono trovato benissimo nel-l’Hotel Balneum perchè condottoa livello familiare, con un ottimoristorante; tutti i componenti sonostati gentilissimi con me, mostran-dosi preoccupati quasi quanto me,per lo svilupparsi degli eventi chemi riguardavano.Mi sono ripromesso di tornare abreve, per il senso di accoglienzae vicinanza che mi sono statimostrati.Il giorno successivo era il 07 di-cembre, alle ore 19.00, sono potu-to ripartire grazie alla massima col-laborazione, competenza e cordia-liltà mostrata dall’officina di cuisopra. Mi sono potuto avviare ver-so casa (risiedo in provincia di An-cona), ove sono giunto alle 21.00.Insomma un’avventura fortunata-mente a lieto fine, ma vissuta neldisagio, arrabbiature ed angosce. Ultimo particolare abbastanza si-gnificativo che può essere utile algiornale E45 che si chiama come la
 strada della sofferenza: prima diripartire il titolare dell’autofficinamia ha riferito che, fra la sera del05 e la mattina presto del 06.12(ossia durante la notte), lui stesso haprovveduto a soccorrere ben 10automobilisti vittime sempre dellastessa voragine aperta sulla 4 corsie,mentre la polizia stradale, che poiha fatto alcuni rilievi, gli avrebberiferito che i coinvolti totali siamostati in 15; una cosa del generenon era mai successa prima,neppure a lui.
 Morale della favola (perchè sembraun fatto quasi da favola, se non fos-s’altro di averla vissuta direttamente)non tutto il male vien per nuocere.Ora non so se riterrete opportunala pubblicazione di questo fatto,sul quale mi riservo di attivareazioni specifiche per evitare checerti tipi di situazioni non si verifi-chino ad altri in futuro, ma sicura-mente sarebbe utile che il vs gior-nale pubblichi anche sul web, al-meno i bollettini delle condizioniin cui si trova la E 45, famosa or-mai fra gli automobilisti come lastrada delle sorprese dietro ognicurva, in modo tale che chiunquesi avventuri per la prima volta sap-pia a cosa vada incontro.
 Ma soprattutto se vuol essere vera-mente un giornale di servizio pub-blico come mi è sembrato di capi-re, inserire anche fra gli elenchidelle guide, la lista delle ditte tito-lari di carri attrezzi per il recuperodei mezzi incidentati, i cosiddetti“carristi”, che possano intervenire afronte di qualsiasi necessità, oltre acompletare la lista degli hotel. Nelmio caso specifico non ho trovatonessuno fra quelli che ho dovutoincontrare per necessità.Auguri !!
 ELETTRAUTO
 RAVENNACastagnoli - Via Romea 124, 0544 63052 Varoli - Via A. Sansovino 19, 0544 405995 CESENAGrisanti - Via Dismano, 145, 0547 331042BORELLOBartoletti - Via Borello, 405, 0547 372460 De Santi - Via Siracusa, 0547 323040RONCOFREDDOCeccaroni - Viale G. Marconi, 0547 300524BAGNO DI ROMAGNAScala - Via M. Valgimigli, 72, 0543 917317ANGHIARI Pernici - Via della Fossa, 15, 0575 788342CITTA DI CASTELLOElettrodiesel - Via Rignaldello, 1, 075 8554294 PROMANOFiorucci - Viale Grecia 2, 075 854254 UMBERTIDEMattiucci - Piazza Broggi, 075 9414218
 PONTE FELCINOFavaroni - Str. Rivolta Valvitiano 47, 075 6919938 PONTE SAN GIOVANNIPucciarini - Zona Industriale, 075 394735 PERUGIA
 Bartoli - Strada S.Angelo Di Celle, 075 974467COLLAZZONENicolini - Zona Industriale, Cerro, 075 8742030ACQUASPARTACarloni - Località Capanne, 0744 943061SAN GEMINIElettrocar - Via G. Mazzini 22, 0744 331469TERNITruck Service - Via Aldo Bartocci, 0744 306591 Giunta - Viale Cesare Battisti, 176, 0744 30040NARNI SCALOCupido - Via Tuderte, 370, 0744 737538Styling Car - 74, Str. Maratta, 0744 750333AMELIAMiliacca - Strada della Rivetta, 0744 982039 ORTERossi - Via del Ponte, 100761 402657
 Guida dell’E45
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 USCITACESENA
 di Fabrizio Zani
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 METANOBASSANO IN TEVERINAItaliana PetroliSS 675 Km. 18+364 direzione Orte-Viterbo (km. 5 da casello Orte A1)0761 407588NARNIMetano Terni Via Tiberina, KM. 11.6000744751601TERNIMetano Servizi Strada Di BolzelloTel: 0744-425181SANGEMINIDesantis-Agip Località Naia 0744 630124 ACQUASPARTATamoil 0744 930077Agip 075 894 3646TODIFrazione Pantalla 075888249SS384 Località Pian di Porto 0758852117PERUGIA - San Martino In CampoStrada Tiberina, 26 di fronte al bivio E45 Cesena Folignoa 6 km da Perugia Via Pievaiola, 98/H 0755000498PONTE VALLECEPPIApi ZanganelliE 45 dir. sud0755926021UMBERTIDETotalLocalita Piandassino 06019 0759415641CITTA’ di CASTELLOGas Service Strada Statale Tiberina 3 Bis, 120 0758578950SAN SEPOLCROFonte Del Tesoro Frazione Vannocchia, 80 0575742622CESENASecante dir. ForlìMontaltiVia La Malfa Ugo, 3101 0547317938RAVENNAVia Ravegnana 0544408247Via Romea Nord 170 0544453495
 Guida dell’E45
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 servizio a cura di Fabrizio Zani
 USCITACESENA
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 DIREZIONEFORLì
 a cura della Redazione
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 Per fortuna è arrivato il gover-no Monti a salvarci dalla ban-
 carotta.Senza la grande competenza di te-cnici, professori, banchieri, nobilidecaduti e borghesi d’alto rango,chi avrebbe mai pensato di au-mentare il prezzo della benzina equello delle sigarette?... e di toglie-re l’indicizzazione alle pensioni ‘ol-tre i 1.000’ euro?... ops, questo no,non c’entra con il nostro breve ar-ticolo!...Fermiamoci alla benzina, e al ga-solio: gli aumenti rendono ancoraeccezionalmente più convenientel’utilizzo del gas anziché del pe-trolio. Ecco le stime:
 Costo benzina 1,850/litro Costo gasolio 1,736/litro Costo GPL 0,879/litro Costo metano 0,959/kg
 ESEMPIOKm percorsi all’anno: 1.000 Consumi - Km al litro: 10
 Spesa Risparmio Benzina 1850,000 Gasolio 1509,565 340,435 (18,402%) GPL 998,864 851,136 (46,007%) Metano 639,653 1210,347 (65,424%)
 1) Il calcolo tiene in considerazio-ne solo il consumo scritto dal-l’utente ed i chilometri percorsicon un litro di carburante.
 2) Per il GPL, bisogna considerareil fatto che un’auto alimentata aGPL consuma mediamente il10-12% in più rispetto al suotradizionale consumo a benzina.Pertanto il calcolo tiene contoautomaticamente di una diffe-renza di percorrenza chilometri-ca per unità di prodotto, con-siderando il 12% di aumentoMASSIMO del consumo.
 3) Per quanto concerne il Metano,il calcolo è stato fatto conside-rando 1 Kg. di metano pari a1,5 litri di benzina (significa checon 1 Kg di metano un’auto per-corre lo stesso chilometraggio chefarebbe con 1,5 litri di benzina),essendo diverso il peso specificoe vendendosi il metano a Kg enon a litri. Essendo 1 litro dibenzina equivalente a 0,667 kgdi metano, ne discende che, conun dato prezzo in kg, per peravere il prezzo/costo in litri,bisogna moltiplicare il prezzoespresso al kg per 0,667.Il calcolo del risparmio risultan-te dalla tabella esprime il consu-mo in litri/km indicato elabo-rando il dato kg/Km. L’utilizzodel metano non influisce parti-colarmente sul consumo del car-burante dell’auto, quindi l'uten-te può indicare come consumolo stesso valore dell'alimentazio-ne a benzina.
 la fonte - www.ecomobile.it
 Impianti Gas Auto
 OXI S.A.S.Via Maestri del Lavoro, 1
 Forlì ����������@�� �������
 LANDIRENZO
 RETE ITALIA
 rivenditore autorizzato
 Siamo rivenditori di zona di
 Landi Renzo, azienda leader nella produzione
 di apparecchiature per la trasformazione a
 gas delle auto.
 Distribuiamo i nostri impianti in esclusiva attra-verso una rete di officine e installatori localizzati
 nelle seguenti province:
 Forlì/Cesena - Rimini Ravenna - Ferrara
 Bologna
 Forniamo assistenza tecnica sugli impianti
 e le bombole metano in affitto.
 800-309850
 Percorrendo 10.000 kma metano anziché benzinasi risparmia abbastanza dacomprare l’auto nuova...
 Percorrendo 10.000 kma metano anziché benzinasi risparmia abbastanza dacomprare l’auto nuova...
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 di Salvatore Tamburro
 La privatizzazione è quel pro-cesso economico che trasferi-
 sce la proprietà di un ente o diun’azienda dal controllo statale aquello privato. Spieghiamo allo-ra come agisce la triade “USA-Ue-FMI” S.p.A.Immaginate che la USA-Ue-FMIsia una società per azioni. Cometutte le società di capitale il suoscopo è fare profitto, utili, guada-gni per i suoi azionisti. La Triade ha bisogno di depredarele materie prime degli Stati: petro-lio, materie prime alimentari, oro,argento, etc. Capita, alle volte, che certi Statinon siano disposti a concedere leloro ricchezze, lo sfruttamento del-le loro materie prime, perché nonvorrebbero vivere di importazioni edipendere quindi da altri Paesi.Accade quindi che chi governaquesti Paesi decida, per il bene delsuo popolo, di NAZIONALIZ-ZARE le imprese che producono-no e commercializzano queste ri-sorse, in modo tale da offrire be-ni\servizi ad un costo accessibile aicittadini. Come può l’azienda “USA-Ue-FMI” S.p.A., in tal caso, appro-priarsi di queste risorse, trasfor-mando le imprese del Paese dapubbliche a private?
 Ci sono diverse soluzioni: 1) CONSENSO POLITICOI vertici del Paese in questione so-
 no vivamente consigliati, dietrolaute ricompensi, di favorire rego-le liberiste basate sul libero com-mercio e, quindi, garantire l’acces-so alle multinazionali nel tessutoeconomico del Paese. È quanto sono costretti a fare tuttii Paesi che aderiscono al WTO,l’Organizzazione Mondiale delCommercio, obbligati a rispettareil principio chiamato “NationalTreatmeant” (trattamento naziona-le). Le multinazionali si appro-priano di risorse e infrastrutturevitali per quel Paese... e la privatiz-zazione avvenuta.
 2) INDEBITAMENTOUn Paese privato di uno dei pote-ri più importanti, come quellodell’emissione monetaria, è unPaese soggiogato al potere del si-stema bancario privato.Le banche emettono e prestano lamoneta necessaria allo sviluppodello Stato, il quale a sua volta ècostretto ad emettere titoli di Sta-to (con interessi da ripagare) a ga-ranzia del prestito. La nazione ècosì costretta a generare un debitopubblico infinito per far fronte al-le esigenze di spesa. Quando il de-bito pubblico diviene molto eleva-to e lo Stato non è più in grado diripagare i suoi creditori, ecco cheinterviene il Fondo Monetario In-ternazionale che obbliga il Paese arischio insolvenza a rispettare de-terminate regole: taglio della spe-
 sa, aumento delle tasse, aumentodei tassi di interesse sui titoli diStato, annullamento degli ammor-tizzatori sociali e... privatizzazioni.
 3) RICATTOCi sono uomini di Stato che, no-nostante tutto, pongono il benes-sere del proprio popolo al di sopradegli interessi privati delle multi-nazionali.
 L’azienda “USA-Ue-FMI” SpA ha4 piani alternativi per piegare alsuo volere il politico di turno: cor-ruzione in denaro del politico diturno; discredito sulla figura delpolitico “guasta-feste”; rovescia-mento del governo in carica, fi-nanziando rivolte finte-popolari,ed istituzione di un governo adhoc; assassinare il personaggio sco-modo che blocca eventuali inte-ressi economici (es.: Kennedy, San-kara, Gheddafi). Come vedete i modi per PRIVA-TIZZARE un Paese, ossia toglierebeni\servizi dalle mani dei cittadi-ni e trasferirli nelle mani di priva-ti, esistono e sono realizzabili at-traverso diverse tecniche. Tutto ciò avviene a causa dell’ado-razione del denaro\profitto, dellacorruzione, dell’indebitamentoche oltre a generare debito da re-stituire, genera anche la sottomis-sione sociopolitica (dei cittadini)agli artefici del debito.
 Istruzioniper privatizzareuno STATO
 Istruzioniper privatizzareuno STATO
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 di Alessio Di Benedetto
 Tre amici fanno naufragio inuna bellissima isola del pa-
 cifico. Sono felici perchè hannosalvato la pelle. Il luogo offreogni bene. Il primo dei compa-gni decide pertanto di fare il pe-scatore. Il secondo il contadino.Il terzo il fabbro.Il metodo di ricompensa per i la-vori svolti è basato sul baratto.Primo problema: le porte che ilfabbro ha fornito al contadino sa-ranno saldate due mesi dopo con ilraccolto dei pomodori, mentre ilfabbro deve il rifornimento di pe-sce giornaliero al pescatore. » diffi-cile tenere a mente tutti questiscambi. Anche scriverli non risolvegli evidenti inconvenienti.Qualche tempo dopo sbarca nel-l’isola un banchiere. “Questi sono ivostri problemi?” - domanda. “Èdifficile col baratto tenere i contino?” - chiede interessato! “Io ho quicon me una stampatrice di denaro” -continua. “Di quanto ne avete biso-gno?”. “75 euro” - rispondono con-cordi i compagni - “25 a testa”.“Ma lei caro banchiere cosa vuole incambio del suo impegno?” - chiedo-no i tre. Non molto, ribattè il ban-chiere: ìa fine anno mi restituiretei 75 euro + il 10%. Passa un annodi gioia nell’isola e ci si riunisce persaldare il “debito” e ben presto sicapisce che in tutta l’isola circola-no solo 75 euro.Dove andranno mai a prendere glialtri 7,5 euro? Il banchiere ancora
 una volta gli dice di non preoccu-parsi. Sui rimanenti 7,5 essi verse-ranno il 6% ogni mese. Insomma,per farla breve, in pochi anni ilbanchiere si impossessò di tutto,cacciò via i tre amici e rimase l’uni-co abitante di quel paradiso.Allo stesso modo opera il debitopubblico: i 75 euro e gli interessicrescono sempre più. Ma che cosavi hanno dato in realtà le banche?Soltanto carta igienica!Questa è la vera condizione finan-ziaria internazionale. Le bancheoccidentali (Banca d’Italia, FederalReserve, BCE, London Bank) so-no “fabbriche private preposte aconiare denaro a debito”.Per stampare una banconota di500 euro la BCE (una lobby diprivati) spende 5 centesimi e la dif-ferenza (499,95 euro) è - come permagia - addebitata ai cittadini diuno stato sovrano.Quella banca ha operato il cosid-detto Signoraggio. Questa è la ve-ra usura: l’imbroglio megagalatticodegli istituti finanziari, appoggiatoda tutti i governanti all’insaputadei popoli, di prestare soldi comefanno i peggiori strozzini. In talmodo i banchieri s’ingrassano sem-pre più e noi siamo ridotti ormaialla rovina con la connivenza delGoverno dei Tecnici e soprattuttodel premier Mario Monti.Perchè la repubblica italiana, cheha la zecca di stato, non stampa lebanconote in nome della sovranità
 monetaria popolare, senza caricar-le del signoraggio? Eppure, baste-rebbe emettere cartemonete, inmaniera adeguata ai mercati e lacrisi non esiterebbe più, dall’oggial domani. Ma il fine della reces-sione mondiale, creata a tavolinodai gangsterbanchieri è proprioquella di renderci schiavi senza piùpossibilità di reagire.Come affermava Ezra Pound: “ildenaro è un biglietto (tipo quello deltreno o del teatro) che serve ad assi-curare la distribuzione, senza disor-dine sociale, dei beni a disposizionedel mercato. Ma d’altra parte, quel-la nazione che abbandona lo stru-mento per misurare gli scambi allamercè di forze estrinseche alla nazio-ne, è una nazione in pericolo; è unanazione priva di sovranità naziona-le. » una nazione di cretini incompe-tenti che scivolano verso la rovina”.Sembra superficiale l’analisi, ma laverità è sempre semplice.Ci è stato detto che la manovraSALVAITALIA sia necessaria perrisanare i conti e per pagare il debi-to sovrano? No, la manovra, ordi-nata dai Rothschild, Rockfeller,Lehmans e altri, serve unicamenteper soddisfare gli appetiti voracidelle banche centrali che sono sol-tanto una S.p.a. al comando dellefamiglie più mafiose del pianeta.Esse vogliono avere tutto il mondopiù il 10%.Gli italiani hanno un credito pub-blico di 30.000 euro pro capite e
 La truffa finanziariainternazionaleLa truffa finanziariainternazionale
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 non un debito, come ha dimostra-to il Prof. Auriti che ha vinto lacausa contro Bankitalia.Eppure nessuna notizia su tutta lalinea della disinformazione di sta-to. Ma tra breve l’usura dei ban-chieri diventerà ancor più sempli-ce. Come sta già avvenendo, il de-naro contante sarà sempre più in-trovabile. Il “debito”, in tal modo,non potrà essere più estinto. Cosìle ditte, i monumenti nazionali, ilpatrimonio del popolo italiano,la nostra vera ricchezza, divente-ranno di proprietà degli istitutifinanziari.Agli inizi del 2012, 5.400 aziendesventolano ormai bandiera stranie-ra. E tuttavia, la svolta dittatorialesi avrà con l’introduzione più mas-
 siccia del denaro informatico. Benpresto – dal 2013 negli USA – di-venterà obbligatorio il microchipsottopelle. In esso saranno scrittetutte le informazioni riservate sullanostra persona e diverrà il nostrounico collegamento con il virtualeconto bancario a noi intestato.Esso funzionerà bene, soltanto sesaremo accondiscendenti con ilpotere costituito, altrimenti il col-legamento con il distributore dimoneta virtuale sarà tolto, e mo-riremo di fame.Nel programma politico finanzia-rio di Mario Monti c’è tutto que-sto e ben altro. Ma bisogna sve-gliarsi: “Esistono campi sterminatiove le persone non nascono, vengonocoltivate”.
 FARMACIEUMBERTIDE Piazza Giacomo Matteotti, 1, 075 9413228MONTONECorbucci Via Roma, 12, 06014 75 9306232PROMANOTifernati Via Del Progresso, San Biagio,075 854822CITTA’ DI CASTELLO Tifernati Frazione Cerbara 075 851 0075 Franceschetti Piazza Giovanni XXIII 075 855 4856SELCI LAMACristini Via Sant’Andrea, 9, 075 858 221SAN GIUSTINOEredi Polverini Piazza Municipio,075 856129SANSEPOLCRODi Porta Fiorentina Piazza della Repubblica, 1,0575 741065PIEVE SANTO STEFANOBaldassari Via Arezzo, 4,0575 799211
 VERGHERETOSoldati Via Don Francesco Babbini, 40543 910197BAGNO DI ROMAGNABrandi Via Daniele Manin, 84, 0543 911012SARSINAPianori Via Roma, 19, 470270547 94915MERCATO SARACENOBracciaroli Piazza Giuseppe Mazzini, 10, 0547 91027BIVIO MONTEGELLIDel Bivio 118, Via Santa Maria Riopetra 0547 315080BORELLO Via Borello, 338,0547 372031SAN CARLODomeniconi Via S. Carlo, San Carlo, 0547 663096CESENACamagni Via Albenga, 20 - 0547 331440Lanzoni Viale Giacomo Matteotti, 17, 0547 600170CASEMURATEAntica Via Girolamo Zattoni, 115 - 0544 950135RAVENNASan Domenico Viale Alberti, 61 - 0544 401550Di Classe Via Classense, 72b - 0544 527410
 Guida dell’E45
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:48 Pagina 37

Page 38
                        

Il Giornale dell’E4538 www.e-45.it - [email protected]
 USCITACITTÀ DI CASTELLO
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:48 Pagina 38

Page 39
                        

Anno I - Numero 3 39www.e-45.it - [email protected]
 L’anno orribile dell’economiacolpirà l’Umbria più e peggio
 del resto del Paese. Basta andarea rileggersi i dati degli ultimidieci anni per riuscire a intrave-dere una prospettiva fatta di dein-dustrializzazione forzata, di delo-calizzazioni spinte, di precarietàe di nuova emigrazione.Eppure questa regione avrebbeal suo interno gli anticorpi perreagire maggiormente se solo siprovasse a rimuovere alcuni osta-coli e a liberarsi di alcune conni-venze e collusioni. O se la classedirigente smettesse di non accor-gersi che le risorse per rimettersiin piedi passano per una più ac-corta gestione della cosa pubblica,per una spending review più ac-centuata e non per irrisori ritocchiche generano scontenti semprepiù ampi, al limite della rivolta.
 AUTO BLUSi tratti delle spese di amministra-zione della Regione o quelle di Pro-vince e Comuni, alle quali si fafronte con aumento di tributi e ta-gli dei servizi. L’ultima chicca ce laoffre il Formez: quanto costano alcontribuente umbro 1.310 vetturein dotazione alle tante amministra-zioni pubbliche (esclusi Ammini-strazione centrale, Enti pubblici,Università, Enti di ricerca)?Di queste autovetture, 147 sonole cosiddette auto blu. Perché nonlimitarle alle sole alte cariche e ve-
 dere tutti gli altri usufruire, comenei Paesi europei più avanzati, deiservizi pubblici al pari di tantialtri cittadini costretti con file edisservizi? Perché dopo il soloTrentino, l’Umbria registra la piùalta percentuale di auto in pro-prietà (96,8%)? Populismo? Anti-politica? O sano buon senso, inun momento di recessione venatada prospettive depressive?
 RIPOSIZIONARSICerto, la democrazia ha un costo.Ma deve essere un costo sostenibi-le equiparato al servizio che si offree commisurato ai risultati raggiun-ti. I quali ci parlano di un lento eapparentemente inesorabile decli-no umbro. Per riprendersi occorrepartire da due assunti: non bastafar bene i prodotti ma occorre farbene ciò che il mercato globale ri-chiede; non si può continuare adipendere dalle subforniture, maoccorre tornare a riposizionarsi inun punto più avanzato all’internodi una stessa filiera produttiva.Vale per l’Italia quanto per l’Um-bria. L’occasione per riflettere sulfuturo dell’Umbria ce la offre lalettura degli ultimi dati distribuitida Eurostat.
 PIL PRO-CAPITENel 1997 l’Umbria occupava perPIL pro-capite a parità di poteredi acquisto la 81.ma posizione trale circa 300 regioni europee; nel
 2008 era affondata al 129.mo. Se-gno che l’avvento dell’euro e so-prattutto il rapporto di cambiofavorevole negli ultimi anni (de-prezzamento del dollaro) ha messoin luce tutti i limiti di una com-petitività che doveva e deve ba-sarsi sull’abbattimento dei costiincentivando la quota di capitalepresente in azienda e sovvertendoil rapporto con la massa lavoro, alfine di aumentare la produzionedi beni per unità di lavoro/ora. Inrealtà, poche imprese si sentonocoinvolte in un grande processodi cambiamento basato sul prin-cipio della qualità totale. Così, trail 2000 e il 2009 il PIL dell’Um-bria è cresciuto in media dello0,39%, quello della Toscana e del-l’Emilia dello 0,62%, quello delleMarche dell’1%, quello del Laziodell’1,23%, e infine quello medioannuo del Paese dello 0,51%.
 RICERCA E SVILUPPOLa spesa sostenuta in Ricerca eSviluppo è sì cresciuta, ma si ècollocata al di sotto dello 0,9%del PIL (Italia +1,3%) e per meri-to esclusivamente del settore pub-blico e dell’Università (0,74%),mentre nelle regioni benchmarkla differenza è affidata al settoreprivato. Ne deriva una delle piùbasse intensità brevettuali di tuttoil Centro-Nord (40,5 brevetti permilione di abitante contro i 55,8della media, passando per i 118
 di Giovanni Ruggiero
 Contro il declino dell’Umbriaricostruire un’etica della politica,investire nella filiera dei saperi egarantire il massimo della coesizne
 Contro il declino dell’Umbriaricostruire un’etica della politica,investire nella filiera dei saperi egarantire il massimo della coesione
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 dell’Emilia Romagna e il centina-io della Lombardia). Questo signi-fica una minor percentuale di ri-cercatori (solo lo 0,33% della for-za impiegata in Umbria e 150.moposto in Europa) e solo il 3,38%di occupati in settori ad alta tec-nologia, in una regione che svettanel Paese per numero di forza in-tellettuale. Da qui l’accumulo didivario crescente in termini di pro-duttività, in una regione semprepiù meta di forza lavoro non qua-lificata proveniente dall’esterno.
 EXPORTSul fronte dell’export la capacitàumbra in 13 anni è cresciuta del-l’1,7%, quella media nazionalequasi del doppio. Non dimenti-cando che sul dato umbro pesa lavoce Thyssen-Krupp, la cui uscitadi scena dal panorama ternanonon potrà non avere conseguenzeanche su questa importante vocedel PIL interno. Difficile, dunque,non vedere in tutto ciò anche ilfallimento di politiche economi-che regionali. È, cioè, mancata lavision della governance, accecata
 dal «riduttivismo» e dal vivere allagiornata. Difficile ripetere comeun «mantra» il tema della compe-titività senza investire le impresedelle loro precise responsabilità inanni segnati dal marcato inter-ventismo pubblico. Anche perchél’Istat ci ricorda che se ci si limi-tasse all’industria tout-court laproduttività per ULA in Umbriaè ben al di sopra della media na-zionale. Si è al di sotto proprioladdove da anni si proclama la cre-scita di un secondo motore auto-nomo dell’economia (commercio,servizi, turismo).
 ETICA E SAPERIChe fare, dunque? Anzitutto rico-struire un’etica della politica for-temente destabilizzata da un maleche è ormai organico ai Palazzidel potere e che si coniuga conmalversazioni, peculato, concus-sioni e corruzioni varie. Ora an-che con “violenza sessuale”.In questo c’è chi opera «pro do-mo sua» e chi sa e tace colpevol-mente. Sarebbe interessante apri-re una riflessione anche sul ruolo
 svolto in questi anni dai mediaregionali, che tanto si mostrano«proni» quanto più si allontananodalla libera informazione, legaticome sono agli interessi forti diquesta regione, anzi avendo in es-si nella quasi totalità gli editori diriferimento. Ridurre il peso dellapolitica non significa meno tute-le, ma più servizi, meno tasse, piùrisorse da distribuire alle famigliee per le imprese.Investire nella filiera dei saperi,della ricerca e della conoscenza,puntare decisamente sul soste-gno delle imprese che innova-no e si propongono sui mercatiemergenti, concentrare le risorsesull’efficienza produttiva, garan-tire il massimo della coesione edel benessere sociale.Il resto sono inutili «chiacchie-re» ai tanti tavoli, un «facite am-muina» per far finta di cambiarequalcosa con la speranza che tuttoresti come è.
 Per gentile concessione di Umbria24, news, inchieste e web tv.
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 intervista a Stefania Travagin dell’Associazione Ghea di Attigliano (TR)
 Cerchiamo le alternative par-tendo da noi stessi e dall’in-
 contro con le persone che ci cir-condano.
 Come nasce l’associazione?Circa un’anno e mezzo fa mi sonotrasferita da Milano ad Attiglianoinsieme alla mia famiglia per tro-vare uno spazio vitale migliore einiziare un nuovo stile di vita.L’Umbria ci è apparsa come unazona ottimale per sperimentare ilcontatto con la natura e una qua-lità della vita decisamente supe-riore a quella delle città del Nord.Con altri amici che già vivevanonel piccolo paese (circa 2000 abi-tanti) abbiamo cominciato a incon-trarci condividendo alcune aspira-zioni sulla centralità dell’essere uma-no e cercando risposte concrete aun disagio comune di fronte allacrisi personale e sociale. In questolavoro di “comunità” acquisiamouna maggiore fiducia nelle nostrepossibilità di trasformazione.Abbiamo cominciato a organizza-re un piccolo gruppo d’acquistosolidale e a vivere l’esperienza diun orto biologico condiviso.Intanto facevamo esperimenti dieconomia locale attraverso il ba-ratto, lo scambio di servizi e la so-lidarietà nelle cose semplici, comeaiutarsi per fare un trasloco.Ultimamente abbiamo sentito lanecessità di “formalizzare” questeesperienze attraverso la costituzio-
 ne di un’associazione per confron-tarci meglio con le istituzioni eaderire alle iniziative locali.
 Quante persone partecipano algruppo e in che modo? Al gruppo iniziale di 5-6 personese ne sono aggiunte altre interes-sate a progetti di autosufficienzaalimentare e cohousing, altri nu-clei familiari che sporadicamenteacquistano attraverso il Gas, ami-ci che collaborano alla semina deicereali condividendo un pezzo diterra. Attualmente ruotano attor-no all’associazione una trentina dipersone e si sta formando una reteche coinvolge diversi paesi limitro-fi. Ogni tanto ci incontriamo pre-parando delle cene dove ognunoporta qualche pietanza genuina esi discute di nuove idee e progetti.Dato che alcuni hanno bambinicome me troviamo molto impor-tante aiutarci nella gestione deipiccoli e nello scambio di esperien-ze utili nel campo dell’educazione.
 Quali sono gli obiettivi dell’asso-ciazione?Sempre di più ci rendiamo contoche la crisi globale colpisce (o ar-riverà a colpire) tutti e le risposteindividuali sono insufficienti a ri-solvere i problemi. Ci interessapromuovere e ampliare una comu-nità locale e solidale che sia basa-ta su metodi nonviolenti per ilrafforzamento delle relazioni.
 Ci appoggiamo sulle nostre cre-denze più profonde e sul ricono-scimento del valore umano chec’è in ognuno. In particolare rico-nosciamo l’importanza della spi-ritualità, intesa nella maniera piùampia, come motore fondamen-tale del cambiamento.Le azioni nel concreto riguardanoil consumo critico, lo sviluppo diun economia locale e l’appoggio aiproduttori che praticano un’agri-coltura sostenibile, il risparmioenergetico, la condivisione dellerisorse e della conoscenza, l’educa-zione dei figli in modo aperto einclusivo.
 Come valutate l’impatto delle vostreiniziative sulle persone del paese? È ancora un po’ presto per potergiudicare l’influenza delle nostreazioni. Ci è capitato, durante lacoltivazione del nostro orto, diconfrontarci con i vicini che han-no tecniche di coltivazioni più“tradizionali” e ne sono scaturitimomenti di simpatica discussione.Crediamo che l’influenza più fortesi stabilisca in occasione di lavoroin rete con altre realtà del territoriosu temi comuni come è successoper la mobilitazione sui referen-dum o per alcune assemblee pub-bliche a cui abbiamo partecipato.
 Quali saranno le vostre prossimeiniziative?Abbiamo diverse idee soprattuttoper sensibilizzare le persone sul
 Ricostruirela Comunità
 Ricostruirela Comunità
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 cambiamento del proprio stile divita. Vorremmo coinvolgere l’am-ministrazione di Attigliano per or-ganizzare incontri sul consumocritico per valutare meglio quan-do si fa la spesa quali aziende si fi-nanziano e la qualità di ciò che simangia. In campo agricolo ci pia-cerebbe collaborare con le scuoleper la riscoperta degli antichi sa-peri della madre terra. Dalle no-stre parti anche i bambini hannomolti posti dove sperimentare que-ste conoscenze.Vorremmo riscoprire l’utilizzo del-le piante medicinali e imparare araccoglierle, ritrovare il gusto diautoprodursi il pane, le marmella-te, i detersivi, i giochi.Tutte attività che si possono farein compagnia, utilizzando un po’di tempo per chiacchierare. Stareinsieme, invece di guardare i solitiprogrammi in TV.
 Come concili queste attività socialicon il tuo ruolo di mamma?In linea di massima cerco con ilmio compagno di includere i no-stri due bimbi in tutte le cose chefacciamo (se loro sono d’accordo),a volte ci alterniamo, altre volte cifacciamo aiutare. Organizziamo inostri incontri all’aperto, se il tem-
 po lo consente, e se ci spostiamocerchiamo di preparare degli spazie delle attività anche per loro.Siamo favorevoli al fatto che i fi-gli prendano riferimento anche daadulti diversi dai genitori perchémagari hanno migliori doti artisti-che di noi, maggiori conoscenze incerti campi, altre capacità partico-lari e un modo differente di rela-zionarsi. Ho notato che, quando seminonell’orto, partecipano volentieri amodo loro e imparano molto dal-le azioni semplici come constatarela crescita di una piantina o rico-noscere la zona dove ho seminato.La mia aspirazione sarebbe di im-parare insieme ai figli mentre sicondivide la creazione di questomondo nuovo, uscendo dalla lo-gica di una didattica imposta.Mi auguro, anche attraverso que-sta intervista, di aver incuriositoqualcuno e di stimolarlo a intra-prendere un percorso di cambia-mento che comincia da gesti sem-plici e dalla sincera fratellanza conchi ci sta vicino.
 Daniele QuattrocchiAssociazione Ghea, via Manzoni 9,
 05012 Attigliano (TR)Mail: [email protected]
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 ORTEComunale Piazza del Popolo, 01028 0761 493110AMELIABonanni V. Della Repubblica, 11 - 0744982175LanfaloniStr. Amerina, 132/A - 0744982175TERNIAitavl. Stazione 26, 0744 409135Betti 05100 Viale Cesare Battisti 142, 0744 300142,MONTECASTRILLIVia Amerina, 20, 0744 940242ACQUASPARTABrutti Viale Roma, 5, 05021 - 0744 943325TODIPaolucci136, Frazione Collevalenza, 075 887435Santa Maria Viale Tiberina, 62, 075 894 2326COLLAZZONEBensi Via Tiberina, 162, 075 878 8015 DERUTAPerelli 14, Via Dell’Arte, 075 971 1193TORGIANORicci Corso Vittorio Emanuele, 36, 075 982121MONTEBELLO DI PERUGIACruciani Strada Tuderte, 56b - 075 38326PERUGIABolli Via Martiri dei Lager, 48, 075 5005155
 PONTE SAN GIOVANNIGaleno Via della Scuola, 30,075 398595VALFABBRICAPagliacci S.N.C. Via Mameli, 57,075 901158 LIDARNO SANT’EGIDIOCastellani (S.N.C.) Via Arno, 46a, 075 692 0445Bolli Via Dell’Ala 075 691 9320BOSCO - GUBBIOAntica Del Piccione Strada del Piccione, 180 75 603 9122PONTE PATTOLIFrezza Via Giovanni Amendola, 147, 075 594 1288RESINAMencaglia 075 604344
 Guida dell’E45
 Rivista dell'E45 n. 3 15-04-2012 20:48 Pagina 42

Page 43
                        

Anno I - Numero 3 43www.e-45.it - [email protected]
 di Claudio Maddaloni
 Isogni ci portano dei messaggi in-consci, li presentano alla coscien-
 za; noi spesso li dimentichiamo, disolito non li fermiamo su un fo-glio, un quaderno; spesso non dia-mo loro molta importanza, pensia-mo di solito non abbiano un gran-de significato.Invece ogni sogno può essere inter-pretato e, se adeguatamente ana-lizzato, ci restituisce un significatoutile alla direzione della vita diur-na, alla coscienza di veglia.
 Il linguaggio del sogno e del mito èpiù profondo di quello che usiamoper parlare.Ricordate la canzone di Guccini:“Radici”? Diceva che quando chie-diamo delle questioni fondamentalidella vita, ad esempio da dove venia-mo, dove andiamo, chi siamo... eb-bene i simboli, i miti ci rispondonoa un livello troppo elevato, non riu-sciamo a capirli...Guccini in quella canzone chiedevaalla casa degli avi la risposta a questedomande, sulle proprie radici, ma lacasa non risponde... e commenta: “Ma è inutile cercare le parole / la pie-tra antica non emette suono / o parlacome il mondo e come il sole / paroletroppo grandi per un uomo...”.Anche Lucio Dalla, un altro vate delnostro tempo presente, intitola unacanzone, significativamente: “Comeè profondo il mare...”.Così, i simboli che sogniamo sonodifficili da interpretare per la loroelevatezza o profondità.
 Vediamo alcuni esempi. Il sogno ciistruisce su alcuni processi fonda-mentali della mente, ci aprono delleporte interiori.Nei seguenti due sogni vediamo unmessaggio strano per la vita quoti-diana, ordinaria, dualistica, fatta dipro e contro, di contrasti e opposi-zioni; sembrano volerci indicare unavia, la via del “non c’è due senza tre”,della trascendenza del problemacontingente, grazie ad una rispostaparadossale, inaspettata, risolutiva. Isogni ci parlano come se loro sapes-sero come si fa a superare un conflit-to, come se la psiche sapesse che sipuò superare l’illusione in cui siamoirretiti dentro di noi1.
 Sogno dell’assassinoe dell’assassinato
 “Sognavo che un uomo coi capellibrizzolati, come me, e che forse perquesto mi ricordava me stesso; avevaun coltello in mano, e cercava di ucci-dere un altro uomo di fronte a lui cheera completamente identico.Quando il primo riesce a raggiungereil secondo, e si “appiccicano”, (cioè siaffrontano), scompaiono entrambi”.
 Associazioni: il sognatore sente cheil combattimento dentro di sé deveterminare, che quando gli oppostiinteriori si scontrano e quindi ancheincontrano, la scena finisce, il con-flitto evapora, non esiste più.
 Sogno dei due eserciti“Un manipolo piccolo di persone in un bosco; giungono due eserciti grandi,
 differenti, ed entrambi cercano di uc-ciderli. Per far meglio questo si metto-no d’accordo, fanno amicizia.Però al momento dell’attacco, quandoentrambi attaccano, il gruppetto inmezzo era sparito.”
 Similmente al sogno precedente,anche qui abbiamo una vanificazio-ne del conflitto; il sognatore superail problema proprio grazie all’equili-brio delle forze antagoniste che gli simuovono dentro.
 Abbiamo così visto molto in brevecome dei simboli più grandi di noiabitano la nostra psiche inconscia;vivono in uno spazio a noi ignoto,inconscio appunto, fino a che emer-gono in superficie e ci parlano.Il sogno corrisponde ad un dialo-go interiore attraverso simboli edarchetipi, per il tramite di “grandiimmagini”, che contengono unasaggezza, un orientamento, unasoluzione ai nostri drammi di co-scienza confusa e sbandata. Ci aiutano ad orientarci, sono comeun farmaco per la coscienza.
 Nel libro “Guida al mondo dei sogniper una profonda conoscenza di Sé”,pubblicato dalle edizioni Sì, ho pro-posto una semplice traccia per se-guire sogni maggiori e minori e co-minciare a divenire più familiari conquesto mistero che ci parla da den-tro, di cui vorremmo sapere di più...
 1Un altro cantautore, de Gregori, dice: “Tra la vitae la morte avrei scelto l’America”.
 Sogni &linguaggio
 Sogni &linguaggio
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 UCCELLI...forse
 di Simona Massa
 Ho la fortuna, o la sfortuna, di-pende dal traffico, di abitare
 a qualche chilometro dalla città edogni giorno per andare al lavoro otornare a casa devo attraversare inauto alcuni tratti di campagna.Confesso che durante questi tragit-ti il mio sguardo si distoglie per bre-vi istanti dalla guida, perché attrattodai paesaggi naturali che si susse-guono in una moltitudine di tra-sformazioni con l’avvicendarsi deimesi, delle stagioni o semplicemen-te con l’alternarsi delle ore, delle lu-ci mattutine o delle ombre crepu-scolari. La campagna è la stessa mail paesaggio è sempre diverso, anchele case che si stagliano sui bordidella strada assumono nuove fisio-nomie, si adattano nei colori, persi-no negli umori, alla stagione, e avolte brillano di vitalità quando ilsole accende di rosso le tegole e i co-mignoli orlati, a volte ispirano ma-linconia con gli intonaci fradici dipioggia e la patina di grigio muffache affiora sui corpi di pietra.Anche il lavoro nei campi producecambiamenti sostanziali, rasando laterra in strisce regolari e ordinatecome le righe di un quaderno, pernon parlare delle fioriture primave-rili o delle spoliazioni invernali.Potrei continuare a elencare varia-zioni all’infinito, come se viaggiassivirtualmente dentro una mostra diquadri impressionisti. Ma in questoperiodo, in questo gennaio così po-co piovoso e lucente, nuovi tocchidi pennello si sono aggiunti ai pae-saggi: sono gli accenti di colore, de-
 cisi e delicati al contempo, degliuccelli migratori.Atterrano sui campi dissodati, so-litari o a piccoli gruppi, stagliandole loro sagome eleganti contro ilbruno delle zolle e, immobili, con icolli flessi, riposano il volo. In par-ticolare, mi colpiscono gli aironimaggiori per la loro bianca bellezza,le raffinate posture dei colli e legrandi aperture alari.Quando d’improvviso riprendonoa volare, ti obbligano a sollevare losguardo con loro verso il cielo, por-tando sollievo nell’animo, come unampio, profondo respiro. Mi piac-ciono soprattutto quando si posanosui bordi dei canali, allora si può os-servare la sospensione, la ferma cal-ma con cui specchiano la solitudinenell’acqua. La loro presenza mi in-duce pensieri volatili, aerei comepiume o come nuvole, libera lamente da ancoraggi troppo raziona-li e la spinge verso l’immaginazione.Queste creature sono dei veri e pro-pri mediatori tra la dimensione del-la terra e la dimensione del cielo. Cimettono a contatto, noi che nonpossiamo volare se non con mezzitecnologici, con l’idea di altri luo-ghi, altri mondi esistenti da cono-scere ed esplorare o semplicementein cui credere. Per la loro stessa na-tura di esseri volatili, per il fattostesso di venire in volo, da lontano,attraverso il cielo, alludono a unaltrove, non solo in senso stretta-mente concreto, ma simbolico: al-ludono, dunque, ad altre possibilità
 della mente e ad altri possibili modidi essere.Ispirano l’idea del viaggio, del di-stacco o del disancoraggio da esi-stenze spesso troppo rigidamente eindissolubilmente ancorate a regolee modalità prestabilite, a certezze esicurezze che non oseremmo mette-re in discussione, costi quel che co-sti sul piano psichico e spirituale.Ma gli uccelli, per la “leggerezza”con cui sanno prendere il volo edislocarsi, testimoniano che è pos-sibile e necessario nella vita attua-re cambiamenti o quantomeno so-gnarli, sperarli e chissà, forse, realiz-zarli davvero.I loro voli di bellezza ci spingonoad andare oltre l’orizzonte limitatodel nostro sguardo spesso impauri-to dalle cose nuove e sconosciute,al di là della limitatezza della no-stra mente, spesso così costipatadentro categorie di giudizio che ciimpediscono di vedere nuove aper-ture. Eppure anche gli esseri uma-ni, benché mammiferi terrestri,hanno una componente volatile:l’anima, che può muoversi in ma-niera non dissimile dagli uccellinei giochi dell’immaginazione crea-tiva o nella capacittà di uscire danoi stessi per andare verso l’altrocon i nostri slanci affettivi.Che gli uccelli siano metafora e te-stimonianza, al contempo, di qual-cosa di misterioso che arriva da altredimensioni - che possiamo chiama-re inconscio o spirito, o in qualun-que altro modo si possa esprimereciò che esiste al di là della nostra
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 consapevolezza - è comprovato dalsuo simbolismo, sia in arte che inaltri ambiti culturali e religiosi.Pensiamo all’immagine della co-lomba con il ramoscello di ulivo nelbecco che nel cristianesimo raffigu-ra l’idea dello Spirito Santo.Ma pensiamo anche, ad esempio, alfamoso e raccapricciante film di Al-fred Hitchcock Gli uccelli (1963)dove un’intera isola è invasa da unanera popolazione di volatili dal-l’aspetto sinistro e minaccioso. Inquesto caso il simbolo mostra ilsuo lato oscuro e malefico, e gli uc-celli sono portatori di terrore, mor-te e follia. Ma i bianchi aironi dei miei pae-saggi sono simboli di vita e di spe-ranza, e mi hanno ispirato una poe-sia che vorrei dedicare a ciascun let-tore come augurio di positività peril nuovo anno che inizia.
 Creature dalle piume rosatevagano in cielo
 dove l’aria è sottile.Uccelli, forse.
 Pensieri in forma di nuvole.Chimere o angeli.
 Un viaggio lungo anni luce.Prima o poi
 planeranno a piccoli gruppitra nebbie terrestri.Poseranno il volo
 sui nostri fili d’erba tremanti.Sull’acqua si specchieranno,
 per esistere.Prima o poi, taciti verranno.
 Appariranno alla mente.La loro innata leggerezza,
 le loro ali di bellezzaci salveranno.
 Guardaquell’aurora sospesa nelle tenebre.
 Quella chiazza di rosache si allarga nel buio.
 Una luce nuova attendeil suo giorno.
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Astrologiadi Ombretta Saporetti - Corrispondente per Ravenna del Centro Italiano Discipline Astrologiche
 L’Oroscopo dell’E45
 Una primavera che vede in primo pianoMarte e Venere, il tormento e l’estasi
 Il Giornale dell’E4546 www.e-45.it - [email protected]
 AARRIIEETTEE21 marzo -20 aprileSe nei mesi scorsi vi siete proposti diprogettare nuove iniziative di lavoro,cambiamenti di menage familiare, av-viare o rompere relazioni di affari oaffettive, non agite d’impulso, comefate sempre, ma ponderate bene e fa-telo durante il mese di aprile. Con-trollate la salute.
 TTOORROO21 aprile-20 maggioContinua per voi un periodo di even-ti molto importanti per l’amore, il la-voro e la famiglia, potreste riuscire amettere a posto molte questioni che vipreoccupano. Controllate però atten-tamente le vostre risorse finanziarie ri-mandando a fine maggio gli impegni.
 GGEEMMEELLLLII21 maggio-21 giugno La situazione è un po’ statica e voifremete perché non avete sufficientienergie per portare avanti i progettiche avete in testa. Purtroppo per voi itempi non sono ancora maturi perdare frutti. Approfittate dei mesi diaprile e giugno per mettere in cantie-re le nove iniziative.
 CCAANNCCRROO22 giugno-22 luglioGià solo il pensiero della primavera vicarica di nuove energie, i rapporti af-fettivi si rinnovano, sia nell’ambito fa-miliare che, per chi è single, con nuo-ve relazioni. Da maggio anche il lavo-ro si assesta. Cercate di volervi bene efate qualche controllo preventivo sul-la salute.
 LLEEOONNEE23 luglio-23 agostoSe avete investito in febbraio sull’amo-re e in marzo sul lavoro lasciate che iltempo lavori per voi consolidando lerelazioni affettive e lavorative. Cercatedi non esasperare il vostro egocentri-smo e guardate vicino per ritrovare lepersone che vi vogliono bene.
 VVEERRGGIINNEE24 agosto-22 settembreSolo quelli di voi che appartengonoalla prima decade saranno fuori dagliinflussi troppo pesanti di Marte e po-tranno godere in marzo e aprile diottime possibilità per il lavoro e le re-lazioni. Per gli altri continuano nervo-sismo e stress da controllare, nientecolpi di testa fino a luglio.
 BBIILLAANNCCIIAA23 settembre-22 ottobrePer quelli di voi che appartengonoalle prime due decadi e il momento diricominciare la risalita, Venere il vo-stro pianeta guida già in aprile vi con-cederà i suoi favori in amore e in mag-gio per il lavoro. Gli altri saranno an-cora messi alla prova, bisogna avereancora molta pazienza.
 SSCCOORRPPIIOONNEE23 ottobre-22 novembreEravamo rimasti a: forse siete voi chedovete cambiare? Molto difficile ve-ro accettare il cambiamento? Trop-pe passioni, fuochi di paglia, colpi difulmine in amore. Troppa competi-zione, manipolazione sul lavoro.Troppo cibo che fa male alla salute.Cercate di non esagerare.
 SSAAGGIITTTTAARRIIOO23 novembre-21 dicembreÈ arrivata la primavera ed anche voismaniate per rinnovare e rinnovarvi,le novità vi danno la carica, avreteaprile e maggio per mettere in operatutte le iniziative che vi interessano,poi dovrete aspettarvi uno stop nonmolto grave, ma fastidioso. Non pren-detevela con tutti, solo pazienza.
 CCAAPPRRIICCOORRNNOO22 dicembre-20 gennaioPer i nati nelle prime due decadi lecose andranno molto meglio, unlungo periodo di difficoltà aveva fattovacillare la vostra sicurezza, ma sieteinossidabili, è ora di raccogliere i frut-ti, amore, lavoro e salute alla grande. Inati a fine segno devono aspettare ot-tobre per ricominciare.
 AACCQQUUAARRIIOO21 gennaio-19 febbraioVenere continua ad esservi favorevoleper gran parte di questo anno, mentredovreste rimandare a maggio e giugnole problematiche di lavoro, trattative,contratti e avanzamenti. Per quantoriguarda la salute fate attenzione alladieta e controllate la circolazione.
 PPEESSCCII20 febbraio-2 marzo Siete sempre più indaffarati e stan-chi, non riuscite a stare fermi, manon è il modo di affrontare le cose,se vi distraete combinate pasticci, viirritate, litigate ed è difficile starvi ac-canto; se aveste più calma i mesi diaprile e maggio sarebbero perfetti perl’amore e le nuove iniziative.
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 di Claudia Maravalle
 Qualche mese fa mentre rior-dinavo l’armadietto del ba-
 gno e spolveravo i miei “mille”bellissimi e coloratissimi flaconidi cosmetici vari, prendendoli inmano uno per uno ho iniziato adare una lettura distratta alle eti-chette. La distrazione è diventataattenzione e l’attenzione si è pre-sto trasformata in proccupazio-ne: il numero dei componenti diogni singolo cosmetico era dav-vero alto e i loro nomi suonava-no sinistri e minacciosi... Mi sono chiesta perché mi sforza-vo di mangiare in modo sano edetico se poi mi spalmavo conuna marea di prodotti chimici,che magari avrebbero finito con ilpassare dalla mia pelle al mio san-gue e poi in giro dappertutto eche molto probabilmente eranostati testati sugli animali.Per farla breve ho buttato via qua-si tutto e mi sono dedicata alla ri-scoperta di prodotti per la puliziae la cura personale più “verdi”ed etici. Non sono dovuta andaremolto lontano, più o meno unadecina di metri! Mi sono ricorda-ta di un vecchio trucco che miaveva insegnato la mia nonnina:“prima di mettere i guanti digomma per lavare i piatti mettiun pochino di olio di oliva sullemani” mi diceva orgogliosa dellesue mani segnate dall’età ma sem-pre morbide. L’ho fatto ed effetti-vamente togliendo i guanti le ma-
 ni sono risultate splendide e pernulla unte. L’olio estravergine dioliva, specialmente quello denoc-ciolato cioè ottenuto dalla solapolpa delle olive, ha molte pro-prietà benefiche anche utilizzatosulla pelle ed è stato usato comecosmetico per le sue proprietàemollienti, nutrienti e cicatrizzantifin dagli albori della civiltà. Tornando alla mia nonnina ai suoitempi le cose erano molto piùsemplici, le persone si lavavanomolto meno, si usava solo il sapo-ne, si mangiavano alimenti menoindustriali e sofisticati, si andavadi più a piedi e l’aria era più pu-lita; pelle capelli e unghie eranopiù forti e belli dei miei e sicura-mente c’erano problemi e guai,ma il concetto di stress era piutto-sto sconosciuto. Oggi sono stres-sati perfino i capelli, anzi, soprat-
 tutto i capelli che sono uno deipiù evidenti indicatori della no-stra (scarsa) salute, infatti se nonforniamo al nostro corpo tutte levitamine e i sali minerali di cui habisogno attraverso l’alimentazio-ne come possiamo pretendere diavere una folta e lucida chioma?Lo stesso discorso vale anche perla pelle. Quindi il nostro primocosmetico deve essere un’alimen-tazione sana basata su frutta frescae frutta-ortaggi prevalentementecrudi perchè non c’è balsamo ocrema al mondo che possa rime-diare ai danni che ci facciamorimpinzandoci di schifezze ognigiorno. L’olio evo nella giustaquantità e a crudo è un preziosoalleato della salute e della bellezza,come cosmetico ne bastano dav-vero poche gocce quindi il suoutilizzo risulta anche molto eco-
 Cosmesi naturaleBelle senza chimicaCosmesi naturaleBelle senza chimica
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nomico e como-do dato che tuttilo abbiamo in ca-sa; a proposito dicapelli stressati da-gli shampoo trop-po aggressivi è otti-mo anche come ma-schera nutriente (ndatutti gli shampoo so-no troppo aggressivi,quelli che sembranonon esserlo è perchè sonoaddizionati di ulteriorischifezze chimiche che for-mano sui capelli una patina si-mile a quella che il lavaggio toglieloro). L’ideale è fare un impaccodalla metà della lunghezza deicapelli, legarli e lasciare in posa al-meno un paio d’ore; poi lavare icapelli avendo cura di diluire loshampoo con acqua tiepida e diaggiungere due cucchiai di acetodi mele all’ultimo risciacquo.Un altro utilizzo dell’olio evo ècome struccante per il truccowaterproof; io porto le lenti acontatto e se decido di truccarmidevo usare matita per occhi e ma-scara waterproof se non vogliosembrare un procione perchè gliocchi mi lacrimano spesso; primausavo il classico struccante bifasi-co che altro non è che una botti-glietta con dentro due liquidi, unoa base acquosa e uno a base oleo-sa, che agitati creano un’emulsioneche toglie il trucco fatto per resi-stere alla semplice acqua e che siscioglie invece nell’olio.Molto più semplice ed economi-co prendere un pezzetto di coto-ne, bagnarlo con l’acqua tiepida emetterci sopra due o tre gocce diolio evo e passare il batuffolo condolcezza sull’occhio. La leggera pa-tina residua proteggerà poi la pelledalla disidratazione rendendo su-
 perfluo l’utilizzo della crema per ilcontorno occhi.Lo stesso metodo, poche gocce diolio evo su un battufolo inumidi-to con acqua tiepida, si può usareper i punti neri che si formano sunaso, mento e fronte mentre si stafacendo un bagno caldo, o un do-po un bagno di vapore al viso. Ilvapore dilata i pori e l’emulsionedi olio e acqua alla temperaturadel corpo si lega al sebo e alle cel-lule morte che ostruiscono i poripulendo in modo dolce e naturalela pelle. Anche in questo caso do-po la pulizia non sarà necessariousare alcuna crema idratante.
 Chiudo con un piccolo consiglio,per non fare avanti e indietro dalbagno alla cucina con il bottiglionedell’olio sappiate che in farmaciavendono delle comodissime botti-gliette di vetro scuro con il conta-gocce, perfette da tenere in bagno eche daranno un aria vagamente al-chemica alla vostra mensolina.
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 HOTEL SCELTI
 RAVENNAClass Hotel Ravenna
 Viale della Lirica, 1410544 270290
 Antica Ravenna Via L. B. Alberti, 350,
 0544 406872 Ostello Dante
 Via Nicolodi, 12,0544 421164
 Ostello GallettiVia di Roma, 140
 0544 31313
 AMELIAAmerino Via Amerina 54, Loc. Fornole 0744 989667TERNIBest WesternViale Bramante, 4/6, Terni 0744 300 041 SAN GEMINIAlbergo Duomo Piazza Duomo, 4, 0744 630015 TODIHotel Tuder Via Maestà dei Lombardi, 13075 894 2184 DERUTAL’Anfora Via E45, km 73.400075 971 1083PERUGIAAdamas Strada Tuderte, 20, 075 32121PONTE PATTOLI Hotelgest Ponte Resina 1/a-, 22075 5949000UMBERTIDEAgriturismo Colle Del Sole Via del Colle, 480075 941 4266 CITTA’ DI CASTELLOAgriturismo Il Sarale Voc. Bizzi di Sopra, Loc. Coldipozzo, 49,075 854 0545Le Mura Via Borgo Farinario, 1,075 852 1070 SAN SEPOLCROBorgo Palace Hotel Via Senese ArPIEVE SANTO STEFANO Albergo Imperatore Passo Di Viamaggio 0575 799000 VERGHERETOAl ValicoE45 Km 164 0543 903584, 0543 905978Hotel Pineta8/10, v. Caduti D’Ungheria 0543 902518, 347 7533949BAGNO DI ROMAGNAEuroterme2, v. Lungo Savio0543 911414SARSINA
 Via Dogana0547 95084 BORELLOHotel Letizià SS 3 Bis Tiberina, 0547 323664 CESENAHotel Romagna
 0547 611135Savio Viale 4 Novembre, 21,0547 21406
 Guida dell’E45
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 La Reginadei Soffi
 di Lucia Tonei pagine dei bambini a cura di Elisa Zangari
 La piccola Irene camminavastanca lungo la strada che la
 riportava a casa. La giornata ascuola era stata difficile ed orala via del ritorno era tutta insalita. I suoi passi erano diven-tati lenti ed incerti e le scarpi-ne scivolavano sulle pietruzzebianche arrossate dal sole deltramonto. Irene le guardava il-luminarsi come piccoli cristallie, sorridendo, si fermo’ a racco-glierne qualcuna pensando chele sarebbe piaciuto infilare unacollana per Titti la bambolinadi pezza turchese che la mam-ma le aveva cucito.Mancava poco per arrivare acasa e anche la luce delle pie-truzze si stava lentamente spe-gnendo. Tra i rami dei larici po-teva gia’ scorgere il camino dipietra bianca e sentire il profu-mo della minestra d’orzo chela mamma le stava preparandoper cena.Mancavano veramente pochipassi per sentire l’abbraccio del-la mamma... pochi pochi pochipassi... quando un soffio di ven-to freddo le entro’ nelle orec-chie facendole stringere le spal-le. Ne arrivo’ subito un altropiu’ caldo profumato di mentae rosmarino che le fece arric-ciare il naso. Incuriosita la bim-
 ba cerco’ di rincorrere il soffiotentando di prenderlo ma, qual-cosa di morbido la sollevo’.Erano due grandi mani forti eleggere che la trasportaronoin una piccola radura gia’ illu-minata dai raggi della luna. Lemani l’adagiarono su di un tap-peto di muschio verde e duegrandi occhi grigi cominciaro-no ad osservarla. Irene deside-rava sapere di chi fossero queigrandi occhi e quelle mani leg-gere che l’avevano fatta volarecome su di una mongolfiera.Come d’incanto inizio’ un dia-logo silenzioso fatto di pensieriargentei che apparivano e sco-mparivano tra i raggi della lu-na. L’eterea Ariel, regina deisoffi, guardava dolcemente Ire-ne gonfiandosi lentamente eaccarezzando le ali di un gufoche la osservava incuriosito conocchi luminosi. I suoi braccialitintinnavano mentre si sedevasopra un ramo del larice. Arielfece vibrare i suoi pensieri men-tre raccontava di come i soffi gi-rassero il mondo per raccoglieretutti i desideri dei bambini daportare al Sole e farli brillare.Irene ascoltava silenziosa sen-za perdere nessuna argentea pa-rola e quando Ariel le chiese diesprimere un desiderio le rispo-
 se che il piu’ grande era quellodi tornare a casa dalla mammache la stava aspettando.La bella regina dei soffi sorriseincredula perchè nel suo viag-giare aveva raccolto tanti desi-deri ma nessuno così semplice ebello. Fu cosi che le mani diAriel si allargarono e gonfiando-si morbidamente portarono lapiccina sull’uscio di casa dove lamamma infreddolita l’aspetta-va preoccupata. Più tardi, guar-dando dalla finestra della suacameretta, Irene ripensava alladolce amica e ai suoi racconti e,nel buio della notte, vide delleargentee parole che scoppiava-no come bolle liberando polve-re di stelle. Capì allora che Arielera ancora vicino a lei e le can-tava la ninnananna.
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 Il MANDALADisegno rituale che ha nella circolaritàe nella ripetitività il suo segreto
 Il MANDALADisegno rituale che ha nella circolaritàe nella ripetitività il suo segreto
 Negli ultimi anni, grande è stato il successo dei mandala da colorare, per adulti, ma soprattutto per bam-bini. Il motivo di questo successo è presto detto. Per il bambino, colorare questa forma particolare non
 è un semplice gioco, né solo un momento di apprendimento dell’uso del colore. È invece una fuga daltempo e dallo spazio, una scoperta di sé, una crescita.Non stupisca: le geometrie sacre, cui ogni mandala si ispira, non sono roba da museo o da pedanti sonoinvece uno strumento intuitivo che tutti possono usare spontaneamente, magari senza rendersene conto.Bene, munite il vostro pargoletto di matite o pennarelli, e vedrete che capolavoro tirerà fuori da questo (bel-lissimo) mandala di Nicholas Fraschetti.
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 Un grande avvenimento edi-toriale. 20 anni prima di the
 china study... uno dei padri delvegetarianesimo italiano avevaraccolto dati e prove sulla supe-riorità dell’alimentazione vegeta-riana.
 Il libro uscirà in due versioni: quel-la di a cura di Antonella Guidi,che ha organizzato e rivisto il testoper renderlo fruibile al grandepubblico. Farà seguito l’edizioneintegrale, ancora grezza, come cel’ha lasciata il professor D’Eia,particolarmente attesa dai suoinumerosi allievi.Pubblichiamo di seguito la presen-tazione di Franco Libero Manco ela prefazione del professor D’Elia.
 Presentazione Franco Libero MancoPresidente associazione vegetariana animalista
 Il professore Armando D’Elia èstato tra i pionieri in Italia a “se-minare” la scienza e l’etica del ve-getarismo e il primo nel territoriodi Roma a dar vita alle prime con-ferenze di cultura vegetariana.Una persona colta, schietta, coe-rente con i suoi ideali che ha con-dotto con inesauribile energia fi-no alla sua morte, avvenuta a Ro-ma nel 1999, a 87 anni magnifi-camente portati. Non si risparmiava in nulla e an-che in età avanzata non rinuncia-va mai all’opera di divulgazione
 dei principi che animano la cultu-ra vegetariana nei suoi moltepliciaspetti scientifici, biologici, an-tropologici, etici, economici.Sempre disposto ad organizzarepunti di informazione e sensibi-lizzazione, a partecipare a pro-grammi televisivi, ad interviste. Inumerosi suoi scritti venivano (evengono) distribuiti e letti con in-teresse da quanti vedevano nellarivoluzionaria innovazione deiprincipi vegetariani uno dei mezzipiù potenti e pacifici per la con-quista del proprio benessere fisico,mentale e morale e soprattutto perla realizzazione di un mondo fi-nalmente libero dalle malattie,dalla violenza e dal dolore. Il suo testo Miti e realtà nell’ali-mentazione umana resta uno deipilastri fondamentali di questacultura e punto di riferimento perquanti vogliono conoscere i mec-canismi chimico-biologici che re-golano la nostra vita. Il professore Armando D’Elia haaperto il primo varco a quell’in-novazione che consente all’indivi-duo di recuperare la propria salu-te, il proprio benessere e di nonrendersi complici dell’uccisionedegli animali a scopo alimentare equindi di non contribuire ad in-quinare il pianeta e a generare fa-me nel Terzo mondo. Sta ora anoi, eredi del suo pensiero, prose-guire il suo cammino e curare l’al-bero della conoscenza, della veritàe della liberazione che sta crescen-
 do grazie alla sua opera e al nostroimpegno.
 IntroduzioneLe opinioni correnti sull’alimen-tazione umana, imposte alla po-polazione con il potente supportodei mass media (stampa, televisio-ne, radio ecc.) dalla maggior partedella medicina ufficiale e dellacosiddetta “scienza dell’alimenta-zione”, sono mitiche e deliberata-mente fuorvianti, essendo pilota-te dagli interessi economici deipotentati multinazionali, con ilrisultato che la salute fisio-psichi-ca ed il destino stesso dell’uomone sono profondamente condi-zionati e pregiudicati. Pertanto, se si vogliono contrasta-re con efficacia questi complottidisumani del potere, occorre an-zitutto smitizzare e demistificare
 MITI e REALTÀnell’alimentazione umanaPer la prima volta pubblicatoil testo di Armando D’Elia
 MITI e REALTÀnell’alimentazione umanaPer la prima volta pubblicatoil testo di Armando D’Elia
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 tali errate opinioni, sostituendolecon una concreta e realistica valu-tazione scientifica che, avvalendo-si anche dei dati forniti dall’ana-tomia comparata, dalla fisiologiacomparata e dallo studio dei com-portamenti istintivi, ci porti a ri-scoprire le radici autentiche dellanostra origine, quelle che scaturi-scono dalla nostra animalità pri-migenia.
 Con tali finalità, questo libro ècertamente “dissacrante”, costi-tuendo una provocazione fin daltitolo. Del resto solo così si potràgiungere ad individuare le sicurefondamenta di una corretta e na-turale alimentazione dell’uomo; esolo così si riuscirà finalmente adimboccare la strada sicuramentegiusta e liberatoria; al riparo dallemistificazioni, dagli inganni, daitranelli del potere.
 Con il presente lavoro ambiscodare il mio modesto contributo atale impegnativa impresa che ri-tengo debba ispirarsi anche agliaurei ed eterni aforismi di Giove-nale “Mens sana in corpore sano” edi Feuerbach “Der Man ist was eris” (L’uomo è quel che mangia). Ai fini suddetti occorre, quindi, arigore, passare in rassegna tutti ipunti nodali ed essenziali dell’ali-mentazione umana, criticarne gliaspetti mitici e mettere in risaltoinvece i relativi (e ben diversi)aspetti scientifici, cioè concreti,così come sinteticamente annun-cia il titolo di questo lavoro.
 A questo punto però si imponeuna domanda: quanti sono codestimiti? Ebbene, essi sono molti, cer-tamente più numerosi di quantosi pensi, tanto che è praticamenteimpossibile passarli in rassegnatutti in un solo volume, specie se si
 vuole esaminare ognuno di essicon criteri severamente scientifici econ approfondimento e documen-tazione sufficienti. Debbo conse-guentemente considerare questomio lavoro, sollecitatomi da tantiamici e studiosi, soltanto un inizio,un primo saggio, in quanto in essopasso in rassegna, solo alcuni deitanti “miti”, cioè quelli che per laloro dannosità occorre sfatare conmaggiore urgenza.
 Ovviamente, sarebbe assai utilecontinuare questa rassegna da meiniziata e tendere a completarla,in quanto il lettore, indotto a ri-flettere sull’importanza di una sa-na alimentazione, potrebbe felice-mente maturare il rigetto dei mitidei quali sia stata evidenziata lanegatività e l’adozione, al loro po-sto, di quelle scelte alimentariscientificamente affidabili che tu-telerebbero invece efficacementela sua salute fisio-psichica.
 Ben consapevole di tanta utilitàsociale, rivolgo un pressante ap-pello ai lettori, specie ai più giova-ni, affinché venga da loro prose-guita l’opera da me intrapresa conquesto lavoro, allo scopo di de-
 molire i tanti altri miti che, pur-troppo, costellano ancora la no-stra alimentazione tradizionale. Siimpone, comunque, sin d’ora laseguente considerazione: cioè chebasta dare uno sguardo panora-mico alla problematica relativa al-l’alimentazione dell’uomo per sco-prire facilmente che la questionecentrale e dominante della nutri-zione umana è quella del correttoapprovvigionamento di proteine(corretto sia qualitativamente chequantitativamente).
 Si scoprirà inoltre che tale que-stione condiziona anche tutti glialtri grandi problemi (economici,sociali, ecologici ecc.) che oggi, irri-solti o mal risolti (volutamente ono) condizionano pesantemente lavita degli esseri umani.Potenti gruppi economici a livel-lo di lobbies operano infatti in-cessantemente perché venga dif-fusa una informazione falsa e fuor-viante proprio sulle proteine, alloscopo di creare nella mente umanadei convincimenti a loro favore-voli. Ecco perché nel presente la-voro ho dovuto dare un particola-re rilievo alle proteine.
 Armando D’Elia
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 a cura della Redazione
 E’ in uscita il libro di Marco Mu-ratore “La formica zen”, una
 splendida raccolta di aforismi e mas-sime che possono accompagnarcinel quotidiano viaggio verso il cen-tro di noi stessi... Ve ne offriamo unpiccolo ‘assaggio’.“Nella foga di tutti i giorni presi daimpegni e cose da fare spesso non tro-viamo neanche un momento da dedi-care al nostro sé più profondo. Questaraccolta di frasi e pensieri vuole essereun piccolo aiuto per tutti coloro checome me vengono trascinati dalla cor-rente di tutti i giorni. Nel mio percor-so mi sono reso conto che piccole frasicome queste sono come dei piccolisemi. Le leggiamo magari distratta-mente ma si insinuano in noi e quan-do è il momento in cui ci servono leritroviamo in noi che sono cresciute,hanno messo radici e sostengono lanostra vita. Spero che anche a voisiano utili come lo sono state per me.Io di solito leggevo libri di messaggi co-me questo a prendo il libro a caso cer-cando un messaggio o una risposta.Non leggevo mai tante frasi assieme,solo alcune, poi, aspettavo in silenziopensandoci su. Ascoltavo in me comerisuonavano. A volte non risuonava-no per nulla e mi sembravano senzasenso. Non mi arrabbiavo per questone accusavo lo scrittore di scrivere cosesenza senso. Non vi preoccupate se al-cune non vi saranno subito chiare.Mettetele solo da parte. Forse non è ilmessaggio per voi in quel momento oforse vi mancano dei tasselli come inun puzzle per comprendere”.
 (dall’introduzione di Marco Muratore)
 La grandezza di una nazione e il suoprogresso morale si possono giudicaredal modo in cui tratta gli animali.
 (“Mahatma” Gandhi)
 Il più intelligente di tutti e a mio pa-rere quello che almeno una volta almese si considera imbecille.
 (Dostoievski)
 Tutte le battaglie nella vita servonoa insegnarci qualcosa, anche quelleperdute.
 (Paulo Coelho)
 L’uomo veramente grande e’ colui chenon vuole esercitare il dominio su nes-sun altro uomo e che non vuole danessun altro essere dominato.
 (K. Gibran)
 Il destino mescola le carte e noi gio-chiamo.
 (Arthur Shopenhauer)
 “Tutta la materia è semplicementeenergia condensata a lenta vibrazio-ne... Noi siamo tutti un’unica Co-scienza che ha esperienza di sé sogget-tivamente... La morte non esiste... Lavita è solo un sogno... E noi siamol’immaginazione di noi stessi...”
 (Bill Hicks)
 L’evoluzione può essere necessaria sol-tanto a colui che si renda conto dellasua situazione e della possibilità dicambiarla, e si renda conto che ha deipoteri che non usa e delle ricchezze chenon vede. Ed è nel senso della presa dipossesso di questi poteri e di queste ric-chezze che l’evoluzione è possibile.
 G. I. Gurdjieff
 Per avere labbra attraenti, pronunciaparole gentili. Per avere uno sguardoamorevole, cerca il lato buono dellepersone. Per avere un aspetto magro,condividi il tuo cibo con l’affamato.Per avere capelli bellissimi, lascia cheun bimbo li attraversi con le propriedita una volta al giorno. Ricorda, semai avrai bisogno di una mano, letroverai alla fine di entrambe le tuebraccia. Quando diventerai anziana,scoprirai di avere due mani, una peraiutare te stessa, la seconda per aiuta-re gli altri. La bellezza di una donnaaumenta con il passare degli anni. Labellezza di una donna non risiede nel-l’estetica, ma la vera bellezza in unadonna è riflessa nella propria anima.E’ la preoccupazione di donare conamore, la passione che essa mostra.
 (Audrey Hepburn)
 LA FORMICA ZENpagine 120, euro 9.50
 Potete prenotare il libro inviando unamail a [email protected] via fax allo 0547 661570.
 La Formica ZenAforismi. Detti e pensieri per riprendereil contatto con il proprio sé profondo
 La Formica ZenAforismi. Detti e pensieri per riprendereil contatto con il proprio sé profondo
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Grazie alla specializzazione
 delle linee produttive nella
 stampa di libri con
 tecnologia digitale,
 è competitivo
 anche per medie tirature
 Se sei un editore
 veloce e competitivo per la
 stampa di libri in digitale,
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Acido JaluronicoConsigliato per la cura del viso,
 sia da giorno che da notte,
 in particolare per il trattamento
 della pelle secca o soggetta
 ai primi segni di invecchiamento.
 Ideale ausi lio per attenuare
 e prevenire le rughe del viso o le
 pieghe di espressione del contorno
 occhi. Tono, vigore e lucentezza
 vengono riattivati. Non unge ed ha
 un effetto tensore immediato.
 Vitamina EE’ l'antiossidante per eccellenza,
 oltre che idratare mantiene la pelle
 protetta ed ha un'ottima azione
 lenitiva. Rinforza il manto idrolipico
 e contrasta i danni provocati dai
 raggi UVA e UVB. Rallenta
 l'invecchiamento cellulare e la
 formazione di rughe, segni
 d’espressione e pelle secca.
 Ammorbidisce la pelle e la rende
 piu' liscia, utile inoltre in caso di
 pelle irritata, arrossata e screpolata.
 Laboratorio FitocosmeticoArtigianale dal 1987
 Via Savio, 1877 - 47522 Cesena (Fc)Italia - Tel 0547/335311
 Made in Italy
 www.naturvitasnc.itPRODUZIONE E DISTRIBUZIONE:
 COSMESI NATURALE
 OLI VEGETALI - OLI ESSENZIALI -INTEGRATORI ALIMENTARI
 I PRODOTTI NATURVITA SI POSSONO TROVARE NELLE MIGLIORI ERBORISTERIE , FARMACIE E CENTRI ESTETICI.
 Le Sostanze PureSENZA CONSERVANTI E SENZA PROFUMI
 TrattamentiINTENSIVI Anti-Età
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